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AVV I 8 0 legge e colla approvazione di un ordine del giorno in cui si

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
scade col 31 marzo 1881, e che intendono di rinnovare
la loro associazione alla Garretta coi Rendiconti u//iciali
del Senato e della Camera, sono pregati di farlo sollecita-
mente, per evitare ritardi od interruzioni nella spedizione
del Giornale e degli Atti parlamentari.

prese atto delle dichiarazioni del Ministro.
Nella seduta pomeridiana, data comunicazione dal Presi-

dente, con parole di rammarico, di una lettera del Presidente
del Senato che notificava la morte del senatore Gioachino

Popoli, si prosegui la discussione generale del disegno di logga
sulla riforma della legge elettorale politica, di cui trattarono
i deputati Brunetti e Arbib.

PARTE UFFICIALE CAMERA DEI DEPUTATI

Sulla proposta di S. E. il Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri, in seguito al decesso del Ministro della Guerra mag-

gior generale Bernardino Milon, S. M. il Re, con decreto del
21 marzo corrente, ha incaricato il contrammiraglio Ferdi-
nando Acton, Ministro della Marina, Senatore del Regno, di

reggere interinalmente il Ministero per gli affari della

Il Consiglio di Presidenza avendo nominato il sig. Rossi Vir-
gilio allievo stenografo, i concorrenti a quel posto sono invitati
di ritirare dalPufficio di Questura della Camera i documenti uniti
alle loro domande o farli ritirare da persona di loro fiducia.

Roma, 29 marzo 1881.
D'ordine

Il Direttore dei servisi amministrativi
G. GmtTTI.

Guerra.

LEGGI E DECRETI
PARLAMENTO NAZIONALE

.
ll Numero 108 (Serie 3*) della Raccolta officiale delle leggi e

Camera del .Deputati dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

Ieri la Camera tenne due sedute.

Nella seduta antimeridiana furono svolte due interroga-
zioni rivolte al Ministro delle Finanze: una dal deputato For-
rini sull'affitto della miniere di ferro dell'isola d'Elba indetto

per la fine del mese corrente: l'altra dal deputato Plehano

intorno alla riorganizzazione della Giunta del censo e all'an-

damento dei lavori ad essa affidati. Il Ministro rispose con

schiarimenti e dichiaraziopi, delle quali il deputato Ferrini
prese atto, e il deputato Plebano non si chiamò soddisfatto.

Quindi si riprese la discussione del disegno di legge per
una iuchiesta sulle biblioteche, gallerie e musei pubblici del
llegno; la quale discussione, in seguito a dichiarazioni del

Ministro della Istruzione Pubblica di volere ordinare una in-

chiesta amministrativa, e comunicarne di volta in volta alla

Camera i risultamenti e proporre gli opportuni provvedi-
menti, e dopo considerazioni dei deputati Bortolucci, Min-

ghetti, Nicotera, Mariotti, Di Rudini, Bonghi, e del relatore
Martini Ferdinando, venne chiusa col ritiro del disegno di

LIMBERTO I

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato
Noi abbiamo sanzionato e promulghiame quanto segue:
Articolo unico. È data fanoltà al Governo di ripartire in rate

eguali himestrali nel seiennio dal 1881 al 188G ei comuni indi-

cati nell'allegato A l'ammontare delle imposte dirette erariali di
cui venne sospesa l'esazione a tutto il 1880 in seguito alla legge
28 giugno 1879, n. 4943.
Ordiniamo che la presente, munita del siäillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ulticiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 24 marzo 1881.

UMBERTO.
A. MAGLIANT.

Visto, il Guardasigilli. T. Vau,
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ALLEGATO A.

Provincia di Hautova.

Sermide, Felonica, Carbonara Po, Borgofrado, Villa Poma,
Revere, Pieve di Coriano, Quingentole, Schivenoglia, Poggio Ru-
sco, Magnacavallo, San Benedetto Po, Moglia.

Provincia di Modena.

Mirandola, Finale, San Felice.
Provincia di Ferrara.

Bondeno.
Visto, il Ministro delle Finante

A. ÀÍAGLIANI.

Il Numero 03 (Serie 36) della Raccolta ufßeiale delle leggi e

dei 4ecreti del Regno contiene il seguente decreto:
UMBERT-O I

PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Veduto il R. decreto 25 novembre 1869, n. 5359 ;
Veduta la legge del 24 dicembre 1880, n. 5798 (Serie 22)
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Lo stipendio normale degli aiutanti dell'Amministra-
zione delle poste, fissato dal quadro B annesso al citato R. de-

creto 25 novembre 1869, è aumentato di annue lire 200 e portato
respettivamente a lire 1400, 1200 e 1000 per le tre categorie con-
template in detto quadro.
Art. 2. L'aumento suddetto di annue liro 200 verra asségnato

dal 1° gennaio 1881, in aggiunta allo stipendio attuale di tutti

gli aiutanti.
Art. 3. Gli aumenti quinquennali futuri per le tre categorio

degli aiutanti saranno computati in ragione del quinto dei nuovi

stipendi normali, cioè in lire 280, 240 e 200.

I periodi quinquennali continueranno a decorrere como pel pas-
sato dall'ammissione in servizio retribuito, finchò sia raggiunto il
doppio dello stipendio normale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

ILto a Roma, addì 27 febbraio 1881.

UMBERTO.
A. BAccAIGNI.

Visto, il Guardasigilli: T. VILLA.

NOMINE, PRO3IOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale giudiziario:
Con RR. decreti del 23 dicembre 1880:

Santomauro Pietro, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Pisa, applicato all'ufficio d'istruzione penale, tramutato a

Bari, cessando dalla detta applicazione;
Spediacci Giulio, id. di Savona, id. a Pisa;
Silenzi Giovanni, giudice ordinario del Tribunale di commercio di

Roma, confermato in carica pel triennio 1881-1883;
Pacifico Pacifico, id. id., id. id.;

Ranaldi Romolo, giudice supplente del Tribunale di commercio di
Roma, nominato giudice ordinario dello stesso Tribunale di
commercio pel triennio 1881-1883;

Narducci Alessandro, id. id., confermato in carica pel detto
triennio;

Tonetti Giovanni, id. id., id. id.;
Alatri Marco, commerciante, nominato giudice supplente del Tri-

bunale di commercio di Roma pel detto triennio;
Anan Angelo, giudice supplente del Tribunale di commercio di

Ancona, id. giudice ordinario del Tribunale di commercio di
Ancona pel triennio 1881-1883;

Hoffmeister Enrico, id. in servizio da quattro anni, id. pel bien-
nio 1881-1882;

Morichi Gio. Battista, commerciante, id. giudice supplente pel
triennio 1881-1883;

Sestilli Giuseppe, id., id. id.;
Beer Donato, id., id. id.;
Matteucci Augusto, id., id. giudice ordinario del Tribunale di Se-

nigallia pel triennio 1881-1883;
Padovano Cesare, id., id. giudice supplente id.;
Pucci Mariano, id., id. id.

Con RR. decreti del 2 gennaio 1881 e sentito il Consiglio
dei Ministri:

Pironti conte comm. Michele, procuratore generale presso la Corte
di cassazione di Firenze, tramutato a Napoli;

Manfredi comm. Giuseppe, procuratore generale presso la Corte
di appello di Roma con grado e titolo di primo presidente,
nominato procuratore generale presso la Corte di cassazione
di Firenze.

Con RR. decreti del 2 gennaio 1881:
A Ruggi Luigi, già presidente del Tribunale di commercio di An-

cona, dispensato dal. servizio con decreto 4 agosto 1880, è
conferito titolo e grado onorifico di consigliere di Corte di
appello;

A Porou Giovanni Antonio, giudice di Tribunale, collocato a ri-

poso con decreto 9 dicembre 1880, id. id. di vicepresidente di
Tribunale civile e correzionale;

Pantaleo Nicola, giudice supplente del Tribunale di commercio di
Bari, scadente per anzianità, confermato in carica pol trien-
nio 1881-1883;

Damiani Saverio, commereiante, nominato giudice ordinario del
Tribunale di commercio di Bari pel triennio 1881-1883;

Bajocco Luigi, id., id, di Foligno id. id.;
Antonini-Berardi Decio, id., id. giudice supplente id. id.;
Chiarella Giuseppe, presidente del Tribunale di commercio di

Chiavari, confermato in carica pel triennio 1881-1883;
Muratorio Gio. Battista, commerciante, nominato presidente del

Tribunale di commercio di Porto Maurizio pel detto triennio;
B°gio cav. Giacomo Antonio, id., id. di San Remo id.;
Valle Giuseppe, giudice ordinario del Tribunale di commercio di

Genova, confermato in carica pel detto triennio;
Mangini Nicolò, id. id., id. per l'anno 1881 ;
Pitscheider Felice, giudice supplente id., nominato giudice ordi-

nario del Tribunale di commercio di Genova pel triennio
1881-1883;

Boasi Luigi, id. id., confermato in carica pel triennio 1881-1888;
Pisano Pietro, id. id., id. id.;
Currò Antonio, commerciante, nominato giudice supplente del

Tribunale di commercio di Genova pel triennio 1881-1883;
Gagliardo Lazzaro, id., id. id.;
Beecaro G. Battista, giudice supplente del Tribunale di commer-

cio di Porto Maurizio, confermato in carica pel triennio
1881-1888 ;
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Carli Nicolò di Angelo, commerciante, nominato giudice supplente
del Tribunale di Porto Maurizio pel detto triennio;

Panizzi Francesco, giudice ordinario del Tribunale di commercio
di San Remo, confermato in carica per Panno 1881;

Rubino Antonio, commerciante, nominato giudica ordinario del
Tribunale di commercio di San Remo pel triennio 1881-1883;

Gandolfo Giuliano, giudice supplente del Tribunale di commercio
di San Remo, confermato in carica per l'auno 1881;

Buongiovanni Giuseppo, id.id., id. pel triennio 1881-1883;
Manara Giovanni, commerciante, nominato giudice ordinario del

Tribunale di commercio di Savona pel detto triennio;
Tognasso Paolo, giudice supplente del Tribunale di commercio di

Savona, confermato in carica pel triennio 1881-1883;
Repetto Giuseppe, giudice ordinario del Tribunale di commercio

di Chiavari, id. id.;
Boggiano Andrea, giudice supplente id., id. id.;
Vismara Luigi, id. di Milano, nominato giudice ordinario del Tri-

bunale di commercio di Milano pel triennio 1881-1883;
Mauri Luigi, comnierciante, id. giudice supplente id.;
Petriccione Luigi, id., id. id. di Napoli id.;
Baglietto Antonio, id., id. giudice ordinario del Tribunale di com-

mercio di Savona id.;
Bicchierai cav. Luigi, consigliere della Corte di appello di Milano,

collocato a riposo, a sua domanda, col titolo o grado di pre-
sidente di sezione onorario di Corte d'appello;

Soi Luigi, giudice del Tribunale civile e correzionale di Cagliari,
id. id. col titolo e grado di presidente onorario di Tribunale

civile e correzionale;
Nicora Girolamo, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Lecco, incaricato ivi dell'ufficio di istruzione dei processi
penali;

Perego Giuseppe, id. di Bergamo, id. di Bergamo id.;
Rossi Gio. Battista, id. di Lucca, applicato ivi all'ufficio d'istru-

zione dei processi penali;
Nintta Franceseo, sostituto procuratore del Re al Tribunale di

Avellino, tramutato a Napoli;
Sguitieri Michele, id. di Cassino, id. ad Avellino;
Menichini Salvatore, id. in aspettativa per motivi di famiglia,

richiamato in servizio dal 1° gennaio 1881 e destinato alla

R. Procura di Cassino ;

Ottani Giuseppe, giudice ordinario del Tribunale di commercio di

Bologna, decaduto per anzianità di nomina, confermato in

carica pel triennio 1881-1883;
Pigozzi Pompilio, commerciante, è nominato giudice supplente

del Tribunale di commercio di Bologna pel triennio 1881-1883;
Zamorani Pacifico, giudice ordinario del Tribunale di commercio

di Ferrara, confermato in carica pel triennio 1881-1883;
Devoto Antonio, giudice supplente id., id. id.;
Vitali Isaia, commerciante, nominato giudice ordinario del Tri-

bunale di commercio di Ferrara pel triennio 1881-1883;
Ballerini Giovanni, id., id. di Bologna id.;
Battilana Domenico, id., id. presidento del Tribunale di com-

mercio di Cagliari pel triennio 1881-1883;
Piroddi Salvatore, giudice supplente del Tribunale di commercio

di Cagliari, id. giudice ordinario id.;
Garzia Raimondo, id. id., id. id.;
Boero Emanuele, id. id., confermato in carica pel triennio 1881-

1883;
Canessa Pietro, commerciante, nominato giudico supplente del

Tribunale di commercio di Cagliari pel triennio suddetto ;

ßolinas Salvatore, presidente del Tribunale di commercio di Sas-
sari, confermato in carica pel triennio 1881-1883;

Costa Gio. Battista, giudice ordinario id., id. id.;
Costa Lorenzo, commerciante, nominato giudice ordinario del

Tribunale di commercio di Sassari pel triennio 1881-1883;

Queirolo Giovanni, id., id. giudice supplente id.;
De Cristofaro Pasquale, giudico ordinario del Tribunale di com-

mercio diNapoli, confermato in carica pel triennio 1881-1883;
Aldieri Carlo, id. id., id. id.;
Radice Alberto, giudice supplente id., nominato giudico ordinario

del Tribunalo di commercio di Napoli pel biennio1881-1882;
Cacace Franceseo, id. id., id. pel triennio 1881-1888;
Starace Michele, id. id., confermato in carica per l'anno 1880;
Dresda Francesco, commerciante, nominato giudice supplente del

Tribunale di commercio di Napoli pel triennio 1881-1883;
Semerio Giacinto, id., id. id.;
Giacobino Giuseppe, id., id. id.;
Testa Domenico, giudice ordinario del Tribanale di commercio di

Palermo, confermato in carica pel triennio 1881-1883;
Dragonetti cay. Pasquale, consigliere della Corte d'appello di

Potenza, destinato a serviro in Napoli, nei termini dell'arti-
colo 4 della legge 12 dicembre 1875, n. 2837 (Serie 2•), tra-
mutato in Napoli;

Mantese cav. Carlo, id. di Aquila id., id.;
Villani cav. Ferdinando, id. id., destinato a servire alla Corte di

appello di Napoli;
Sannia cav. Luigi, id. di Catanzaro, tramatato alla sezione di

Corte d'appello in Potenza, id.;
Bocca cav. Pietro, procuratore del Re al Tribunale di Massa, no-

minato sostituto procuratore generale presso la Corte d'ap-
pello in Lucca;

Bertolotti cav.. Gustavo, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Catanzaro, tramutato a Genova ;

Simondotti cav. Giuseppe, id. di Torino, applicato alla Procura

generale presso la Corte di cassazione di Torino, id. a Ca-
tanzaro ed applicato alla Procura generale presso la Corte di
cassazione di Torino ;

Oliveri cav. Lorenzo, procuratore del Re al Tribunale di Vercelli,
nominato consigliere della Corte d'appello di Milano ;

Arrighetti cav. Francesco, vicepresidente del Tribunale civile e

correzionale di Genova, id. presidente del Tribunale di com-
mercio di Genova ;

Merati cav. Vincenzo, presidente id. di Venezia, nominato consi-
gliere della Corte d'appello di Venezia;

Poggi cav. G. B., sostituto procuratore generale presso la Corte
d'appello di Lucca, tramutato in Genova;

Della Chiesa Luigi, pretore del mandamento di Mondovi, nomi-
nato giudice del Tribunale civile e correzionale di Alba;

Castelli cav. Giovanni, sostituto procuratore generale presso la
Corte d'appello di Milano, nominato sostituto procuratore
generale presso le sezioni di Corte di cassazione in Roma.

Con RR. decreti del 10 gennaio 1881:
Sono accettate le dimissioni presentate da Mangini Nicolò, De

Ferrari Giovanni Battista, Chiavella Francesco, Viani Gin-

seppe, Romanengo Pietro, Costa Francesco, Rondanina An-
tonio, Pitscheider Felice, Pescetto Luigi, Boasi Luigi, Pisano
Pietro, Binda Giuseppe, Solari Pietro, Bruzzone Luigi,
Sciaccaluga Carlo, Ravenna Giovanni Battista, Paganelli
Pietro, Buggio Giuseppe, Briguardello Nicolò, Currò An-

tonio e Gagliardo Lazzaro dalla rispettiva carica di giudice
ordinario e di giudice supplente del Tribunale di commercio

di Genova.
Con RR. decreti del 14 gennaio 1881:

Quarta Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Frosinone, tramutato a Roma;
Spirito Gio. Battista, id. di Teramo, id. a Frosinone;
Rocco Nicola, giudice del Tribunale civile e correzionale di Reggio

di Calabria, nominato, a sua istanza, sostituto procuratore
del Re presso il Tribunale di Reggio di Calabria¡
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Ferranto Antonio, id. di Cosonza, id. di Cosenza;
L'Occaso Dionigi, pretoro del mandamento di Rogliano, id. giu-

dice del Tribunale civile e correzionaledi Reggio di Calabria;
Comizzoli Carlo, id. del mandamento settimo di Milano, id. id, di

Eozzolo;
Pellegrini Luigi, giudice del Tribunale civile o correzionale di

Frosinone, applicato all'ufficio d'istruzione del processi penali
presso il Tribunale di Girgenti, tramutato a Lanciano, ces-

sando dalla detta applicazione;
Frola Pier Eugenio, sostituto procuratore del Re al Tribunalo ci-

vile e correzioriale di Ancona, incaricato delle funzioni di so-
gretario della Procura generale presso la Corto d'appello di

Cagliari,tramutatoa Mondovi, cessando dall'attuale incarico;
Mamini cav. Giovanni, sostituto piocuratore del Ro al Tribunale

di Mondovi, tramutato ad Ancona, ed è temporaneamente
applicato alla Direzione generale del Fondo per il culto;

Striani Alfonso, id, di Firenze, id. ad Arezzo;
Frigotto G o. Battista, id. di Arezzo, id. a Firenze;
De Rosa Domenico, aggiunto giud;ziario del Tribunale civile e

correzionale di Salò, id a Brescia;
Grimaldi Giuliano, id. di Messina, applicato ivi all'ufficio d'istru-

zione dei processi penali;
Bobbio Felice, avvocato patrocinante, già uditore e vicepretore

del 2° mandamento di Alessandria, nominato sostituto avvo-
cato dei poveri presso il Tribunale civile e correzionale di

Alessandria;
Della Rocca Giuseppo, giudice supplente del Tribunale di com-

mercio di Foggia, nominato giudice ordinario dello stesso
Tribunale di commercio pel triennio 1881-1883;

De Nittis Antonio, commerciante, id. id.;
Fania Francesco Paolo, id., id. supplente id. ;
Maraschini Annone, giudice del Tribunale civile e carrezionale di

Lanciano, nominato col decreto 25 ottobro 1880, dich¡arato
dimissionario per non aver preso possesso della carica nel

termine di legge;
Console Epifanio, uditore e vicepretore del mandamento di Viz.

zini sospeso dalla carica, dispensato da ulteriore servizio.

Con RR. decreti del 30 gennaio 1881:

È accettata la volontaria rinunzia alla carica presentata da Vi-
mercati Gaetano, giudice ordinario del Tribunale di commer-
cio di Milano e da Gavazzi Egidio, giudice supplente del Tri-
hunale medesimo ;

De Dominicis cav. Gaetano, consigliere di Corte d'appello in Trani,
in aspettativa per motivi di sa'ate a tutto gennaio corrente
anno, collocato a riposo a sua domanda dal 16 febbraio p. v.;

Mandula Antonio, giudice del Tribunale civile e correzionale di

Cagliari id, id., id.;
Pietrabissa Pietro, sostituto procuratora del Re al Tribunale di

Siracusa, restituito, a saa domanda, al posto di giudice di
Tribunale civile e correzionale o destinato a Belluno;

Pavesio-Rossi Cesare, id. di Biella, tramutato a Siracusa;

De Giuli Enrico, giudice del Tribunale civile e correzionale di No-

vara, nominato, a sua domanda, sostituto procuratore del Re
al Tribunale di Biolla ;

Surdo Spirito Santo, id. di Aquila, applicato ivi alPufficio d'istra-
zione dei processi penali, dispensato, a sua domanda, dalla
detta applicazione;

A Mundula Antonio, giudice di Tribunalo civile e correzionale,
collocato a riposo a sua domanda, o conferito il titolo e

grado di presidente onorario di Tribunale civile e corre-

zionale ;

Angelotti cav. Giuseppe, presidente del Tribunale civile e corre-

zionale di Mistretta, collocato in aspettativa, a sua domanda,
per motivi di salute per mesi due;

La Vallo Letterio, giudico di Tribunale civile e correzionale in
aspettativa per motivi di salute, confermato in aspettativa
per gli stessi motivi e in seguito a sua domanda;

Pennasilico Michelo, aggiunto giudiziario presso il Tribunale di
Vallo della Lucania, tramutato al Tribunale civile e corre-
zionale di Roma;

Capobianco Francesco, id. di Termini Imerose, con applicazione
alla Regia Procura, id. a Vallo della Lucania, cessando dalla
detta applicazione;

Ciancaglini Michele, uditore applicato alla Regia Procura del Tri-
Lunale di Napoli, nominato aggiunto giudiziario presso il
Tribunale di Termini Imerese con applicazione all'ufficio del
Pabblico Ministero ;

Quarelli Giovanni, giudice supplento del Tribunale di commercio
di Torino, nominato giudice ordinario dello stesso Tribunale
di commercio pel triennio 1881-1883;

Peyrot Arturo, commerciante, id. giullice supplente, id. id.;
Marangolo Francesco, id., id. giudice ordinario del Tribunale di

commercio di Messina pel triennio 1881-1883;
Lella Siffredi Pietro Giovanni, id., id.;
Pirrone Domenico, id., id. giudice supplente;
Mauronati Francesco, id., id.;
Cuomo Luigi, id., id.
Tola-Grizoni Francesco, uditore vicopretore del mandamento di

Ozieri, dispensato, a sua domanda, dalle funzioni di vicepre-
tore ed applicato nella qualità di uditore alla Procura gene-rale presso la Corte d'appello di Roma;

Ciravegna Carlo, uditore vicepretore del mandamento di Ceva,
dispensato, a sua domanda, dalle funzioni di vicepretore ed
applicato in qualità di uditore alla R. Procura di Mondovi;

Corolli Medardo, giudice del Tribunale di Pesaro, coll'incarico
dell'istruzione penale, tramutato a Vigevano e dispensatos a
sua domanda, dal detto incarico;

Attendoli Galeazzo, id. di Massa, id. a Pesaro ed incaricato della
istruzione dei processi penali;

Volpi Eloardo, id. di Viterbo, id. a Belluno;
Pallone Pietro, id. di Bari, incaricato dolPistruzione penale presso

lo stesso Tribunale;
Perrone Olindo, i1. di Solmona, collocato in aspettativa per mo-

tivi di salute per mesi due;
Giorgi avv. Giorgio, presidente del Tribunale di commercio di

Napoli, nominato consigliere della Corte d'appello di Pa-
lermo;

Pizzetti cav. Ernesto, vicepresidente del Tribunale civile e corre-
zionale di Roma, id. presidente del Tribunale di commoicio
di Napoli;

Perfamo cav. Enrico, procuratore del Re al Tribunale di Lecce,
id. sostituto procuratore generale del Ro in soprannumero,
presso la Corte d'appello di Catanzaro ;

Marsilio cav. Pietro, id. di Aquila, applicato temporariamente
alla Procura generalo in Catania per esercitarvi le funzioni di
scstituto procuratore generale del Re;

Manis-Lepori Giuseppe, giudice del Tribunale civile e correzio-
nale di Sassari, tramutato a Cagliari;

Bargente Giuseppe, id. di Nuoro, id. a Sassari;
Mazzoni Raffaele, pretore del mandamento di Omda, nominato

giudice del Tribunale di Nuoro;
Ferando Pasquale, id. di Morano Calabro, id. di Mistretta;
Attinelli-Ingaldo Filippo, id. di Palermo (mandamento di Pietà)id, di Frosinone applicato temporariamente alPuŒeio d'istra-

zione penale al Tribunale di Girgenti.
Spada Antonio, vicepresidente del Tribunale civile e correzionale

di Vonezia, nominato presidente dello stesso Tribunale civile
e correzionale di Venezia ¡
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Foo Enrico, reggente la Procura del Ro presso il Tribunale di San Campobasso Gaetano, id. di Isernia, i t. id. presso lo stesso Tri-
t'Angelo de' Lombardi, nom:nato procuratore del Ro nol Tri- Lunale.
bunale stesso

' Con RR. decreti del 6 febbraio 1881:
Pennino Antonio, id. di Sala Consilina, id.·
Lo Piccolo Capaae Vincenzo, id. di Siracusa, íd.

Pugliese cav. Antonio, sostituto procuratore generale presso la

Ponticaccia cav. Giusto, id. di Viterbo, id.·
Corte d'appello di Napoli, incaricato delle funzioni di procu-

Bozzi Angelo, giudice del Tribunale civilo e correzionale di Mi-
ratore del Re al Tribunale di Napoli;

lano, nominato vicepresidente del Tribunale di commercio di
Costantini cav. Benedetto, id. di Parma, tramutato a Milano;

Milano ;
Gaffodio cav. Antonio, id. di Cagliari, id, a Parma;

Rossi Carlo, id. di Vigevano, incaricato dell'istruzione ponale,
De Martini Guido, procuratore del Ro a Sondrio, in aspettativa

tramatato a Milano ed applicato ivi all'ufficio d'istruzione
per salute, richiamato in servizio a Vercelli;

penale; Campeggi cav. Francesco, id. di Acqui, id. a Sondrio;

Rossetti Giuseppe, id. di Santa Maria, id a Napoli id.
Pallieri cav. Carlo, id. di Bobbio, id. ad Acqui;

Petilli Lorenzo, id. d'Isernia id., id. a Santa Maria con l'incarico
Bazzini cav. Camillo, id. di Como, id. a Bobbio;

dell'istruzione penale; I Marsilio cav. Pietro, procuratore del Re al Tribunale di Aquila,

Romano Lorenzo, id. diMilano, applicato all'ufficio d'istruzione
i applicato temporaneamente alla Procura generale presso la

. .

] Corte d'appello di Catania con le funzioni di sostituto procu-
penale, id. a Roma , ed applicato alPufficio di istruzione

penale ;
ratore generale, tramutato ad Isernia, continuando nella detta

Zamboni Bilvio, id. di Pisa, id. a Milano;
applicazione;

Pranzetti Augusto, id. di Aquila, id. a Lucca•
Ricciulli cav. Tommaso, id. d'Isernia, id. ad Aquila;

Vescovi Domenico, id. di Belluno, id. a Pisa•'
RiccoNicola, id. di Palmi, id. a Lecce;

Nicolosi Pier Francesco, id. di Pavullo, id. a Savona;
Apollonio Luigi, sostituto procuratore del Re a Salerno, nomi-

nato procuratore del Re presso il Tribunale di Palmi;
iglione Ernesto, pretore del mandamento di Larino, nominato Mazzella cay. Paolo, id, di Cosenza, applicato temporanoamente
giudice del Tribunale civile e correzionale d'Isernia·

.

' all'ufficio della Procura generale presso la Corte di cassa-
Bruni Frarcesco, pretore -del mandamento San Giuseppe in Na-

. .

zione di Napoli, incaricato di reggere la Procura del Re presso
poh, 14. di Vallo della Lucania, incaricato della istruzione -il Tribunale d'Isornia;
penale; Polemondo-Chiaja Cesare, giudice del Tribunalo civile e correzio-

Bandettini cav. Adolfo, procuratore del Re a Rocca San Casciano .

• nale di Massa, incaricato della istruzione dei processi penali,
tramutato a Massa ; tramutato a Roma col detto incarico;

Camous cav. Alberto, sostituto procuratore del Re presso il Tri- . . .
.

Messa Gloseppe, id. di Vercelli, id. a Novara;
bunale civile e correzionale di Roma, applicato temporanca- .

. .

.

Bruno Luigi, id. di Matera, id. a Benevento;
mente al M:nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti colle M.
.

.

Gravica Francesco Maria, pretore del mandamento di Sant'An-
di segretario capo del gabinetto del Guardasigilli, nominato . .

timo, nominato giudice del Tribunale civile e correzionale di
procuratore del Re a Rocca San Casciano, continuando nel-

l'attuale applicazione;
Matera;

Silvestri Cosimo, sostituto procuratore del Re al Tiibunale di Fi-
Mollica Francesco, giudice del Tribunale di coramercio di Cata-

nia, dimissionario dalla carica per non averre assunto il pos-
renze, incaricato di roggore temporariamente, durante l'as-
senza del titolere, la procura del Re a Rocca San Caeciano

selso nel termino di leggo, nuovamente nominato giudice or-

. . .

' dicario dello stesso Tribunale pel biennio 1881-1862;
Giordano Apostoli Giovanni, id. di Oristano, con incarico di reg- Carbone Fo3elo, vi. id.;

gere temporariamento quella R. Procura, nominato reggento . . .

Ansel ni Giovanni, giudice del Tribunale civile e correzionale di
la Procura del Ro presso il Tribunale di Nuoro;

- Frosinone, tramutato a Vercelli.
Cao Pinna Francesco, id. di Sassari, tramutato m Oristano, e in.

caricato di reggere la Procura del Re a Lanusei;
Con RR. decreti del 10 febbraio 1881:

Borsari cav. Ignazio, giudico del Tribucale civile e correzionale di Venzi comm. Filippo, consigliero della Corto di appello di Roma,

Rotna, applicato all'uincio d'istruzione penale, nominato, notuinato, col suo consenso, reggente il p sto di sostituto

col suo consenso, sostituto procuratore del Ro a Lanciano, ed proenratoro generale presso le sezioni di Corte di cassazione

è incaricato di reggere la Procura del Re ad Oristano;
in Reina;

.

Il R. decreto 18 novembre 1880 ò revocato nella parte concernente
Rufino Gioacchino, aggiunto gmdiziario, applicato all'officio d'i-

la nomina di Scolari Jacopo a procuratore del Ro. Egli è col-
struzione in Sassari, id. reggonto il posto di sostituto procu. .

.

locato in aspettativa a sua domanòa per ragioni di salute,
ratore del Re al Tribunale di Sassart;

.
.

cou decorrenza dal 16 gennaio 1881, o par la durata di

Lupoli Giovanni, sostituto procuratore del Re a Macerata, tra' mesi tre.

mutato a Lanciano;
Bandini Bandino, id. di Lanciano, id. a Spoleto; BOLLETTINO N. 10
Doveri Enrico, id. di Spoleto, id. a Macerata;
Jentsky Ferdinando, giudice del Tribunale civile e correzionale di

taal 7 ai la marzo Issi)

Belluno, id. a Ravenna; SULLO STATO SANITARIO DEL BESTIAME NEL REGNO D'ITALIA

Adami Emilio, id. di Bologna, applicato all'ufficio d'istruzione

penale, incaricato ivi della istruzione penale;
REGIONE I. - ŸlOBIOH(O.

Sergiacomi Filippo, id. di Ravenna, incaricato della istruzione pe- Casi di afta opizootica: 11 a Champorcher (Torino), 6 a Pinerolo

nale, tramutato a Bologna, ed applicato all'uflicio d'istru- (Id.) - Casi di plouropolmonite esaudativa: 1 a Fenis (Torino) -

2 one penale; Casi di vaiuolo vaccino: 11 ad Isrea (Torino) - Casi di morva:

Frailieb Vin:enzo, id. id. applicato all'aflicio d'istruzione penale, 1 a La Thuilo (Torino), 2 a Savigliano(Cunco) - Totale degli ani•

incaricato dell'istruzione penalo presso lo stesso Tribunale ; luali infetti n. 35.
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REGIONE II. - Lombardia.

Casi di carbonchio: 2 a Magnacavallo (Mantova), 2 a Duo Miglia
(Cremona) - Casi di afta epizootica: 4 a Martinengo (Bergamo),
33 a Fontanella (Id.), 5 a Calcio (Id.), 1 a Mornico al Serio (Id.),
9 a Covo (Id.), 8 a Cortenova (Id.), 2 a P.ja (Id.), 25 a Pralboino

(Brescia), 22 a Castel Mella (Id.), 7 a Corticella Pieve (Id.) - To-
tale degli animali infetti n. 120.

REGIONE III. - Veneto.

Casi di carbonehio: 1 a Santa Giustina (Belluno), 1 a Grezzata
(Verona) - Casi di morva: 1 a Montagnana (Padova) - Casi di
afta epizootica: 25 a Casaleone (Verona),24 a Castel d'Azzano (Id.),
10 a Villafranca (Id.) - Totale degli animali infetti n. 62.

REGIONE V. - Emilia.

Casi di afta epizootica: 10 a Crespellano (Bologna), 12 a Pra-
duro o Sasso (Id.), 6 a San Felice sul Panaro (Modona), 4 a Vi-
gatto (Parma) - Casi di carbonchio: 2 a Ferrara, 1 ad Alfonsine
(Ravenna), 2 a Tre Caeali (Parma), 1 a Rimini (Forli) - Casi di
rabbia: 1 a Granarolo (Bologna) - Casi di pleuropolmonite essu-
dativa : 1 a Mincrbio (Bologna), 1 ad Ozzano dell'Emilia (Id.) -
Totale degli animali infetti n. 41.

REGIONE VI. - Marche ed Umbria.

Casi di carbonchio: 1 a Recanati (Macerata), 1 ad Arcona, 1 a
Perugia, 1 a Grottammare (Ascoli Piceno)- Totale degli animali
infetti n. 4.

REGIONE ŸII. - TOSCHBS.

Casi di afta epizootica: 33 a Pisa, 6 a Bagni San Giuliano (Id.),
2 a Fanglia (Id.), 2 a Piombino (Id.), 27 a Livorno - Casi di car-
bouchio: 1 a Piombino (Pisa). - Totalo degli animaliinfettin.71.

REGIONE IX. - Heridionale Adriatica.

Casi di farcino: 12 a Gamberale (Chieti).
REGIONE X. - Heridionale Mediterranea.

Casi di afta epizootica: 11 a Napoli, 19 a Casoria (Napoli) -
Totale degli animali infetti n. 30.

Roma, 25 marzo 1881.

Dal XInistere stell'Interno
Il Direttore capo della 5. pg,¿s¿egg

CAsAxovA.

MINISTERO DELLA GUERRA

CONCORSO per l'onmissione a sottofarmacisti agginnii.
1. Il Ministero della Guerra ha determinato di aprire un esame

di concorso per la nomina di sottofarmacisti aggiunti nel perso-
nale farmacentico militare, con Pannuo stipendio di lire 1500.

2. Tale esame avrà luogo presso il Comitato di sanità militare

in Roma nel mese di maggio o giugno 1881, innanzi ad una Com-

missione da nominarsi da questo 3Iinistero e composta nel modo
seguente:

Presidente: il presidente del Comitato di sanità militare;
16 Sottocommissione: presidente e due membri per gli esami

del 1° gruppo;
2. Sottocommissione: presidente e duo membri per gli esami

del 2" grnppo;
3. Gli aspiranti dovranno far pervenire al Ministero della

Guerra la propria domanda non più tardi del 15 aprils 1881 e per
mezzo del comandante del distretto militare nella cui giurisdi-
zione hanno domicilio.

4. La domanda sara stesa sa foglio di carta bollata da una lira

e dovrà indicare il casato, il nomo, la figliazione, la patria, la
condizione di regnicolo, lo st to civile del concorrente, cd essere

corredata dai seguenti documenti:

a) Atto di nascita donde risulfi che Paspirante abbia, al 1°
maggio 1881, compinto il 21° anno di eth e non abbia oltrepas-
sato il 28°;

b) Diploma originale (non copia, ancorehè antentica) di li-
bero esercizio in farmacia, conseguito in una delle Università del
Regno, ed i risultati degli esami fatti nei corsi universitari;

c) Certificato di penalità, attestato dalla cancelleria del Tri-
bunale correzionale nella cui giurisdizione nacque il concorrente;

d) Certificato di buona condotta;
e) Ritratto fotografico.

Saranno ammessi, oltro gli esenti nella leva, qtielli che ap-
partengono alla 26 e 36 categoria, non che quelli i quaF, spottando
alla 16, si trovino in congedo illimitato.
5. I comandi di distretti, di cui al n. 3, faranno sottoporro gli

aspiranti a visita sanitaria, diretta ad aceertarno l'idoneità fisica,
ed uniranno la risultante dichiarazione medica ai predetti docu-
menti.
6. Per mezzo dei comandi stessi gli aspiranti saranno avvertiti

so sono o no ammessi al concorso.
7. L'esame si comporrà di una prova in iscritto e di altra vor-

bale sopra lo materie specificate nel seguente programma e ripar-
tite in 2 gruppi:

1° Gruppo: esame scritto:
Chimica bromatologica.

2° Gruppo: esame verbale:
A) Chimica inorganica od organica;
B) Chimica farmaceutica;
C) Materia medica.

Materie degli esami.
Esame scritto (durata 4 ore).
Sarà rodatto sopra un tema dato dal presidente della Commis-

sione, unico per tutti i candidati chiamati di uno stesso gruppo, e
riflettente un tema di chimica bromatologica, nel quale si dovrà
trattare della composizione, alterazioni e falsificazioni più fre-
quenti, nonchè della conservazione di una sostanza di cui è que-
stione nell'argomento. Nells trattazione del tema, il quale dovrà
essere abbastanza semplice e suscettibile anche di breve svolgi-
mento, i candidati dovranno essenzialmente dar prova di saper
esprimere le proprio idee con ordino e correttezza.
Esame verbale (durata un'ora).
Di claseuno dei seguenti programmi del 2° gruppo A, B, C, il

candidato estrarrà a sorte un tema e no svolgerà, entro il tempo
di veati minuti per ciascuno, quelle parti che la Sottocommissione
gli prescriverà; e risponderà inoltra alle domande cho gli saranno
fatto.

A. - Chimlen inorganica ett organica.
1. Basi, acidi, sali. -- 2roprietà generali.
2. Dell'idrogeno.
3. Cloro e clorari disinfettanti.
4. Bromo - Estrazione - Proprietà.
5. Jodo - Estrazione -- Proprietà.
6. Ossigeno ed aria atmosferica.
7. Azoto e sue combinazioni coll'ossigeno e coll'idrogeno.
8. Fosforo id. id. id.
9. Cianogeno e suoi composti.
10. Fermentazioni.

11. Degli alcoli in generale o dell'etilico in particolare.
12. Eterificaziono -- Proprietà ed applicazione dell'etere etilico.
13. Corpi grassi naturali - Saponi.
14. Amido - Celluloso - Pirossilina.

15. Benzina - Nitrobenzina -- Anilina.

B. - Chimica farmaceutica.

1. Alcolati - Idrolati.
2. Alcohti, alcoolaturi, idroliti.
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3. Enoliti, osseoliti, brutoliti.
4. Estratti acquosi, alcoolici ed idralcolici.
5. Seiroppi, melliti, emulsioni.
6. Conserve, elettuari, gelatine.
7. Saccaruri, oleosaccarr, paste, pasticche.
8. Cerotti, pomate, unguenti. -

9. Sparadrappi - Glicerati - Gliceroliti.
10. Balsami - Oleoresine.
11. Olii volatili.
12. Gomme e gommoresine.
13. Polveri e pillole.
14. Linimenti, cataplasmi, colliri, gargarismi.
15. Generalità sugli alcaloidi naturali e metodi di estrazione.

C. - Materin medien.
1. Argento - Piombo - Preparati principali usati in terapia.
2. Bismuto - Magnesio - Id. id.
3. Ferro - Id. id.

4. Potassio - Sodio - Id. id.
5. Rame - Zinco - Id. id.
6. Mercurio - Id. id.

7. Cloroformio - Cloralio.
8. Oppio e preparati.
9. Belladonna - Giusquiamo- Faya del Calabar e preparati,
10. China e preparati.
11. Colchico - Digitale - Seilla id.
12. Rabarbaro - Senna - Manna id.

13. Segale coranta - Zafferano - Sabina id.
14. Assenzio - Seme santo - Cousso id.

15. Catrame vegetale - Acido fenico, creosoto.
9. Per ciascuna materia d'esame la rispettivaSottocommissione

farà due distinte votazioni: una per si e una per no, la quale de-
terminerà a maggioranza di voti l'idoneita o la non idoneità del

candidato in quella data materia; l'altra per punti di merito, as-
segnando punti dal 10 al 20 ai candidati risultati idonei, e da 0 a
9 a quelli risultati non idonei.
10. Fatta la classificazione per materie, si formerà un punto

medio di gruppo, dividendo la somma dei punti parziali pel nu-
meio delle materie di cui consta ciascun gruppo.

11. Per la formazione della classificazione finale sono assegnati
ai singoli gruppi di materie i seguenti coefficienti d'importanza
relativa: 1° gruppo 45; 2° gruppo 55.
12. Sarà dichiarato idoneo il candidato che:

a) Avrà riportata l'idoneita e quindi un punto non inferiore

a 10 in tutte le materio d'esame; ovvero

b) Avrà riportato un punto medio non inferiore a 12 in quei
gruppi di più materie in alcuna dello quali fosse rimasto defi-

ciente, purchè però in essa abbia avuto un punto non inferiore a 8.

13. Il punto di classificazione definitiva dei dichiarati idonei

stabilirà l'ordine di merito per la loro nomina.

14. A parità di classificazione avrà la precedenza colui che avrà
una media maggiore di punti di merito negli esami dati durante
il corso universitario.
15. Il Ministero si riserva di notificare ai candidati per mezzo

dei rispettivi comandanti di distretto il risultato della votazione,
insieme alla restituzione dei documenti già da essi presentati.
16. Il nome degli approvati, quando in seguito a concorso ven-

gono nominati, sarà pubblicato nella Gassetta Ufficiale delRegno.
Norme generali, compilazione e trasmissione dei rapporti,

competenze, ecc.
17. Durante l'esame scritto saranno sempre presenti due dei

componenti la Sottocommissione del 1° gruppo. Il presidente di
questa stabilirà un intervallo di tempo in cui sarà concesso ai can-

didati di farsi recare quelle refezioni di cui avessero bisogno.
18. Durante il corso degli esami nessuna comunicazione potrà

in verun modo farsi intorno ai risultati parziali di essi fra lo sin-
gole Sottocommissioni.
19. Ultimati gli esami, il presidente del Comitato di sanità mi-

litare trasmetterà al Ministero il risultato di essi, in apposito
specchio nominativo di tutti i candidati, disposti secondo l'ordine
di merito del punto di classificazione; tali specchi dovranno essere
firmati da tutti i membri componenti la Commissione e conter-
ranno in apposite colonne:

a) Il risultato della votazione d'idoneità por ogni materia;
b) 11 punto ottenuto per ogni materia ;
c) Il punto medio di ciascun gruppo;
d) Il punto di classificazione finale.

20. Agli esaminatori che dovranno muovere dalla loro resi-

denza saranno corrisposte le indennità eventuali stabilito dalle

vigenti disposizioni per tali circostanze.
7 marzo 1881.

17 Ministro: F. ACToN.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Intorno ai negoziati che hanno luogo a Costantinopoli
l'Agenzia Havas riceve da Berlino dei ragguagli che com-

pletano e confermano quelli che abbiamo riprodotto ieri dal

Temps :

" La questione della cessione dell'isola di Candia alla Gre-

cia, scrive il corrispondente dell'Havas, messa innanzi allo

scopo di agevolare la soluzione pacifica della controversia

turco-grees, sembra invece che debba ritardare la soluzione
stessa.
" L'idea di cedere l'isola di Candia è stata suggerita alla

diplomazia europea dal principe di Bismarck, sebbene prima
a proporre il sistema dei compensi sia stata la cancelleria di
Pietroburgo.
" Delle trattative ebbero luogo in proposito tra i gabi-

netti europei, nel corso del mese di febbraio, e circa quindici
giorni fa tutte lo potenze erano d'accordo nell'accettare in

massima questa cessione.
" Un solo gabinetto poteva, d'altronde, mostrarsi ostile a

questa combinazione: quello di Londra. Infatti PInghilterra
ha sempre combattuto le aspirazioni della Grecia relativa-
mente all'isola di Candia. In occasione del Congresso di Ber-

lino i plenipotenziari greci avevano messo Pisola nel numero
delle rivendicazioni della Grecia. Il plenipotenziario fran-

cese, signor Waddington, che aveva preso a sostenere la

causa della Grecia, ebbe in proposito varie conferenze coi

plenipotenziari degli altri paesi, ma essendovisi opposti vi-

vamente lord Beaconsfield ed il marchese di Salisbury, il si-

gnor Waddington ha terminato per consigliare ai delegati

greci di non mettere innanzi il nome di Candia.
" Contrariamente a questa tradizione, il gabinetto di Lon-

I dra ha fatto intravedere, due o tre settimane fa, che consen-

tirebbe alPannessione dell'isola di Candia alla Grecia, se

questa annessione, accettata dalle potenze e dalle due parti
direttamente interessate, fosse considerata necessaria per ot-

tenere una soluzione pacifica del conflitto.
" La Porta ha indovinato che in ogni modo il gabinetto

inglese non vedrebbe di buon occhio questa cessione.
I dele-
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gati turchi compresero quale partito potrebbero trarre dagli
sforzi che il gabinetto di Gladstone non mancherebbe di fare
prima di rassegnarsi alla necessità di acconsentire alla ces-

sione, e concepirono la speranza di rompere l'accordo delle
potenze. A questo scopo essi presentarono agli ambasciatori
due proposte che dovevano evidentemente dividerli. Essi
hanno proposto: o l'isola di Candia ed una striscia di terri-
torio in Tessaglia, fino alla valle del Peneo; o la Tessaglia
quasi tutta senza l'isola.
" 11 signor de Hatzfeld si è naturalmente pronunciato, in

massima, per il primo di questi progetti, e quasi tutti gli
ambasciatori si sono associati a questo modo di vedere. Sol-
tanto il signor Goschen ha insistito per la cessione della
Tessaglia con Prevesa ed una parte dell'Epiro senza l'isola
di Candia.

" La questione non ò ancora risolta, ma si può dire che la
Porta è riuscita, almeno momentaneamente, a rompere l'ac-
cordo degli ambasciatori, accordo che è la condizione prima
del successo, e senza il quale sarà impossibile di risolvere la
vertenza. Il signor di Bismarck l'aveva si bene compreso che
nel piano diplomatico che aveva suggerito per allontanare

ogni pericolo di disaccordo tra i governi ed i loro ambascia-
tori a Costantinopoli, esso aveva limitato i poteri di questi
ultimi al punto da non lasciar loro che un'azione assoluta-
mente passiva.

" È probabile che il disaccordo attuale non sia che pas-
seggero. Credesi che il signor Goschen riceverà senza indugio
delle istruzioni conformi a ciò che il gabinetto di Londra
aveva fatto intravedere qualche settimana addietro a propo-
sito dell'isola di Candia. Ad ogni modo, tolto questo primo
pericolo, resterà ancora da attraversare due periodi temi-
bili: quello dei negoziati ad Atene e quello della consegna
del territorio ceduto. ,,

Fino da ora il Times previene la Grecia che essa non po-
trà fare assegnamento sull'aiuto materiale dell'Inghilterra,
e che dovrà, facendo la guerra, sostenerla da sola. " Sarà
una guerra, dice il Times, con tutte le conseguenze, con tutte
le sofferenze che può trarre dietro di sè, particolarmente per
una nazione povera. ,,

La National Zeitung di Berlino annunzia che il principe
imperiale, cedendo ai desiderii dello czar, rimarrà a Pietro-

burgo un giorno di più di quello che era stato precedente-
mente stabilito, giacchè Alessandro III vuole trattenersi lun-
gamente secolui.
Lo stesso giornale annunzia che il principe e la princi-

pessa di Galles si propongono di fermarsi qualche giorno a

Berlino, in occasione del loro ritorno da Pietroburgo.

La Gernwnia, organo cattolico, constata che per la prima
volta dopo molti anni essa può registrare un progresso sulla
via della pace, sebbene si tratti di un progresso poco consi-
derevole.
La Germania allude alle concessioni fatte dal governo

prussiano alla Curia, riguardo allo sedi episcopali di Treves,
Paderbon, Osnabrüch e Fulda, rimaste vacanti in causa di

morte. Gli amministratori di quelle diocesi furono dispensati
dal giuramento alle leggi dello Stato; l'amministrazione dei

beni diocesani venne lasciata all'autorita religiosa e inoltre

fu tolta la sospensione delle paghe che era stata ordinata fino
dal luglio 1880.

La Camera dei comuni d'Inghilterra ha consacrato una

parte di una delle sue ultime sedute alla questione dell'Af-
ghanistan.
Il marchese di Hartington, segretario di Stato al ministero

dell'India, annunziò che l'emiro Abdur-Itahman ha inviato

quattromila uomini di fanteria e mille di cavalleria a Can-

dahar sotto il comando di Hassan-Khan, nipote delPantico
emiro Sheere-Ali, il quale venne scelto come governatore. La
cavalleria è partita da Cabul il 21 marzo. La fanteria e l'ar-

tiglieria dovevano seguirla subito. Quanto al commercio,
non venne conchiusa coll'emiro alcuna convenzione, ma l'In-
ghilterra si è riservato il diritto di conchiudere più tardi dei
trattati di commercio ed altri, per allora quando l'autorità
dell'emiro sarà consolidata.
Poscia la Camera discusse una mozione del signor Edward

Stanhope intesa a dichiarare che il ritiro delle truppe in-

glesi dall'Afghanistan meri3ionale non è conforme ai veri e

permanenti interessi degli inglesi nell'India.
Questa mozione fu combattuta dal signor Carlo Dilke.Egli

annunziò che uno dei primi atti del nuovo imperatore di
Russia è stato quello di richiamare il generalo Skobeleff e di
contrordinare tutte le operazioni militari che avrebbero po-
tuto far temere una marcia in avanti dei russi nell'Asia cen-

· trale.
La discussione sulla mozione Stanhope ò continuata tutta

la sera.
Il marchese d'IIartington rispondendo a diverse osserva-

zioni conchiuse che l'Inghilterra si ritira da Candahar perchè
se essa vi rimanesse si troverebbe esposta a questioni, a

discussioni e collisioni perpetue. L'indipendenza del popolo
afghano sarà la migliore guarentigia contro la marcia pro-

gressiva della Russia verso lo Indie. Se l'Inghilterra si ri-

tira adesso, essa potrù, nell'occasione, tornare nell'Afghani-
stan col consenso del popolo afghano e, all'uopo, potrà difen-
derlo contro un'aggressione estera.
La Russia non ò mai intervenuta nell'Afghanistan perchè

essa sa che se intersonisse diplomaticamente o militarmente

in quel paese, ciò equivarrebbe per lei a rompere le relazioni
amichevoli colfInghilterra, la quale si crederebbe in diritto
di resistere ad ogni intervento con tutti i mezzi possibili e di
adottare le misure necessarie a proteggere la sua frontiera,
a soccorrere gli afghani ed a mantenere contro ogni ag-
gressione straniera la loro indipendenza.
Sir Stafford Northcote disse di credere che se il governo

liberale conservasse il potere per venti anni, in fondo ad un

tale periodo rimarrebbe hen poco dell'impero britannico.
La mozione Stanhope fu respinta con 330 voti contro 210,

e così con una reaggioranza di 120 voti a favore del governo.

A Westmiinster fu tenuto, sotto la presidenza di Parnell,
un meeting al quale assistevano quasi tutti i membri irlan-
desi della Camera alta o bassa. Il signor Parnell disso non

essere possibile che il governo presente risolsa la questione
irlandese, ma doversi però accettare tutte le proposte che

venissero fatte a scopo di miglioramento delle coolizioni
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del popolo d'Irlanda. In questo stesso meeting furono adot-
tate deliberazioni relative alla formazione di una lega agra-
ria in Inghilterra.

11 Times esprime la speranza che il nuovo ministero por-
toghese ratificherà ed eseguirà il trattato di Laurenco-Mar-
quez. " L'Inghilterra, dice il Times, prende sul serio la sua

antica alleanza colPortogallo e respinge energicamente qual-
siasi imputazione di progetti per l'acquisto sia per compera,
sia per permuta, sia per conquista, di una qualunque parte
delle colonie portoghesi. Furono la benevolenza e l'appoggio
inateriale dell'Inghilterra che protessero la indipendenza del
Portogallo contro la rapacità dei suoi nemici esterni. ,,

TELEGR.AMMI
(AGENZIA STEFANI)

Bucarest, 28. - I membri influenti del partito liberale ten-
nero, venerdi, una riunione privata, nella quale decisero di pre-
sentare, all'indomani, la mozione por la proclamazione del regno
onde provare che la nazione rumena, longi dall'approvare i prin-
cipii sovversivi, ebbe sempre profondamente radicati i principii
monarchici.

Oggi la capitale è in festa.
Alle ore 11 ant. fa cantato con grande pompa un Te Deum. Il

re e 14 regina erano circondati dagli alti dignitari. Assisteva una

grande folla.
A mezzedì fu cantato un altro Te Deum pel nuovo imperatore e

la nuova imperatrice di Russia.
Berlino, 28. - Beduta del Reichstag. - Dopo un discorso di

Lasker, il principe di Bismarck dichiarò che la memoria annessa

ai progetti delle sue imposte contiene il programma sul quale i
governi federali ei posero d'accordo, e che sera posto in esecuzione
dal Reichstag attuale o da un altro. Il principe dichiarò pure che
combatterà qualsiasi modificazione delle tariffe e che aumenterà

le entrate, per quanto è possibile, colle imposte doganali. Egli ri-
sponde del programma e lo considera como un suo diritto e un suo

dovere.
Genova, 28. - Nelle regate internazionali, 12 yachts sono

partiti da Nizza alle ore 3 pomeridiane, e sono attesi qui sta-
notte.
BerHno, 28. - In base alla legge sui socialisti, la polizia

caigliò 18 individui, 6 dei quali, accusati di lesa Maesta, subirono

diggia 4 mesi di careere e dovevano essere posti in libertà il 22

marzo, in seguito ai loro reclami presso il Tribunale delPimpero.

Parigt, 28. - La Commissione della Camera incaricata delle

tariffe doganali deciso di respingere le modificazioni introdotto

dal Senato riguardo alle tariffe sui prodotti agricoli.
Londra, 28. - Camera dei comuni. - Rylands domanda se

sia vero che lord Salisbury, dopo l'occupazione di Cipro, abbia

consigliato alla Francia di estendersi nella Tunisia.

Dilke risponde che è impossibile di dire quali documenti esi-

stano negli archivi degli affari esteri in Prancia sulle conversa-

zioni tenute a Berlino fra Waddington e lord Salisbury riguardo
alla Tunisia. Il ministro soggiunge che lord Salisbury nega l'in-

terpretazione data alle suo parole; in ogni caso non è conveniente,
nel pubblico interesso, di pubblicaro la corrispondenza relativa.

Dilke, rispondendo a Churchill, dice che i cristiani i quali abi-
tano i territorii contemplati nella proposta di Berlino formano i

sei settimi, ed anche pin, della popolazione nella Tessaglia, e che
essi sono unanimi in favore dolla cessione alla Grecia. Ai mussul-

mani saranno date garanzie per la loro religione e i diritti politici.

Il ministro credo che la pubblicazione della corrispondenza sulle

trattative di Costantinopoli sia impossibile prima dello feste pa-

squali.
Oostantinopoli, 29. - Ieri gli ambasciatori tennero una

riunione alla quale non assistevano i delegati turchi.
Assicurasi che le potenze abbiano risposto in termini general-

mente soddisfacenti al progetto della Porta, fuorchè l'Inghilterra,
la quale fa alcune obiezioni.
Persistono le assicurazioni pacifiche.
Londra, 29. - Lord Beaconsfield soffre di asma e di gotta.

Quantunque non presenti sintomi allarmanti, il suo stato desta

qualche apprensione.
lVewcastle (Transvaal), 28. - Il giorno stesso in cui fu fir-

mata la pace, la guarnigione inglese di Potchefstroom si arresó

dopo un combattimento nel quale ebbe 18 morti e 90 feriti.
I Boeri s'impadronirono di3000 cartuccie e 2 di cannoni.

1\TOTIZIE DIVERSE

Regia Marina. - Il Regio avviso Rapido sara armato a

Spezia il 6 aprile prossimo al comando del capitano di fregata ca-
valiere Ernesto Di Persano.

Anche il Regio avviso Staffetta si sta allestando per essere ar-

mato a Napoli al comando del capitano di fregata cay. Giuseppe
Palumbo.
La Regia corazzata Maria Pia è giunta a Genova il 25 corrente

e vi si tratterrà fino ai primi del prossimo mese.
La Regia fregata Vittorio Emanuele ò giunta il 27 corrento a

Syra.

Archeologia. - Alla Nasione del 28 scrivono che, prati-
candosi ricerche in un podere nel contado di Colle in Val d'Elsa,
furono messe allo scoperto quattro tombe dalle quali furono rac•
colti parecchi oggetti in oro, argento, bronzo e terracotta.

Scoperta di uno scoglio nella Hanica. - It capitano
Salvatore Albano, comandante del Lark italiano Mariannina Ga-

latola, arrivato al 17 marzo alPHavre, da Buenos-Ayres, riferisce

quanto segue:
« Alle ore 4 pomeridiane del 10 marzo, in latitudine 49 51'

nord e longitudine 11° 19' ovest da Greenwich, all'incirca, ab-

blamo avvistato un banco di circa 30 metri di circonferenza, di

colore biancastro e coperto da pochissima acqua, ma non abbiamo

potuto esaminarlo a causa del forte vento e del mare grosso. »

Secondo il punto indicato, questo banco si troverebbe all'in-

circa a met'a distanza fra Brest e Land's End, ma ad una certa

distanza al largo dalla linea ideale che riunisce questi due punti.
Fino a prova in contrario, noi, scrive Le Havre, ci permettiamo

di dubitaro fortemente dell'esattezza di questa osservazione. Ciò

che il capitano Albano prese per un banco era probabilissima-
mente una carcassa fluitante fra due acque e sulla quale il mare

frangeva fortemente. Nessuno scoglio, infatti, fu mai segnalato
su quel punto dell'Atlantico, tanto vicino alle nostro coste e fre-

quentato ogni giorno da un sì gran numero di bastimenti. Quanto

all'apparizione improvvisa di un isolotto di creazione recente, non
è certamente senza esempio, ma è per lo meno inverosimile, stante

la costituzione geologica della regione e la immensa lontananza

da ogni contro vulcanico.

I?cmigrazione a Baden. - Al Journal des Débats seri-

vono che, stante la persistente miseria, l'emigrazione assume delle

proporziom enormi in certi distretti del granducato di den, e

specialmento nei distretti di Carlsruhe e di Ettlingen, ragione per
cui la Compagnia della navigazione del Reno si è decisa a far
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partire tutti i giorni da Mannheim un battello a vapore destinato
unicamente a trasportare gli emigranti.

Decessi. -- Il Corriere della Sera del 28 corrente annunzia
che in età di 65 anni cessò di vivere l'avvocato Antonio Castelli,
consigliere comunale di Milano, che nel 1852 pubblicò un prege-
Vole Commento alla prodedura penale austriaca, che dal 1866 al
1874 fu presidente dell'Associazione degli avvocati, e che in que-
sti ultimi anni stava attendendo con amore ad una ßtoria delle
religioni.
- A Parigi, in età di 73 anni, cessò di vivere il pittore Augu-

sto de Chatillon, autore di quadri pregevolissimi, fra i quali me-
ritano una speciale menzione quelli intitolati: Febo ed Esmeralda
e La baitaglia della Resaca della Palma. L'estinto era puro scul-
tore, musicista e poeta.
- Il geologo Achille Delesse, membro dell'Accademia delle

scienze e della Società nazionale di agricoltura, ispettore generale
delle miniere e fondatore della Rivista di geologia, è morto a Pa-
rigi in età di 64 anni.
-- A Buenos-Ayres, scrive il Mémorial Dip7,omatique, è morto

D. Salvador Jovellanos, ex-presidente della Repubblica del Pa-
raguay.
- L'htdépendance Belge del 27 annunzio la morte, in eth di 79

anni, del signor Arnoldo Duckwitz, ex-borgomastro di Brema,
alla cui iniziativa la Germania andò debitrice dellaprimalinea di
piroscafi transallantici. Nel 1848 Arnoldo Dackwitz fu nominato
membro del Yorparlament, o poco dopo obbe il portafoglio di mi-
nistro del commercio e della marina della repubblica di Brema. Il
Dnckwitz ebbe una parte preponderante nelle pratiebe fatte per
la ccstruzione di una rete ferroviaria fra Brema e l'Annover, e si
ritirò dalla vita pubblica nel 1875.

SCIENZE, LETTERE ED ARTI

BIBLIOGRAFIA

La flera delle vanitA, romanzo senza eroe, di GUGLIELMO
MAKEPEACE THACKERAY - Traduzione dall'inglese con note, e de-
dicate a S. M. la Regina Margherita, da G. B.lÍARTELLI- (R0ma,
Forzani edit., 1880).
Il marito di Laurîna, novella di SALTATOBE Faams -

(Torino, Roux e Favale, 1881).
I.

Il romanzo inglese ebbe in Dickens e Thackeray due cul-
tori tanto gagliardi quanto benefici. Certo il primo ha go-
duto e gode tuttavia di maggior popolarità, e anche rispetto
alla traduzione de' suoi lavori in idiomi forestieri, può dirsi
assai più fortunato del Thackeray. Di più, volendo stabilire
un parallelo fra i due grandi scrittori, studiare attentamente
l'organismo estetico dei lavori dell'uno e dell'altro, badare
scrupolosamente al carattere distintivo, allo scopo cui mira-
rono e ai risultati conseguiti da entrambi, parrebbe di dover
ammettere nel Dickens una siffatta pienezza di facoltà e lar-
ghezza nel disegno e nell'intreccio, e hellezza precisa nei tipi,
e nettezza luminosa di intendimenti, e costanza mirabile
nell'humour che è filosofia, nel sorriso che è dolore, da ren-

derlo superiore all'emulo che gli dorme vicino, incoronato
nel sepolcro, onorato nell'abbazia di Westminster.
Flagellatore instancabile dei vizi nella sua isola famosa,

protesta contro gli spinosi egoismi e le grettezze mercantili
onde paiono impicciolire le virtù pur grandi dell'anglo-sas-
sone, dipintore fedelissimo ed efficace delle sofferenze popo-

lari, notomista rigoroso del cuore umano, conoscitore pro-
fondo di quegli abissi soavi che sono l'amore e l'anima della
donna, commentatore poetico dello storiografo politico, vale
a dire capace di instillare, mercè il sentimento poetico,
nell'intimo del cuore e della mente di chi legge, orrori od en-
tusiasmi per vicende, consuetudini, leggi, abusi, pregiudizi di
casta, vita di classi o di individui, sistemi di scuole e di go-
verni, il Dickens seppe fare del romanzo una potentissima
leva d'educazione, seppe ottenere col romanzo ciò che mille
articoli del Times o dello Standard, mille discorsi nella Ca-
mera dei comuni o dei pari, mille saggi decreti firmati nella
reggia di Windsor non avrebbei'o potuto conseguire.
Ma se il Dickens sembra avvantaggiare un tantino al pa-

ragone del Thackeray, questo non pertanto è da porre in
sodo, che vero colosso della letteratura inglese, romanziere
psicologo di prim'ordine, maestro di amabile filosofia sociale,
scrittore che morde e corregge, diletta e istruisce, tocca a
piaghe e somministra balsami consolatori, è anche l'autore
della Vanity Fair, dell'Henry Esmond, del Bendennis, degli
English Humourists.
Il Thackeray ci si affaccia così spontaneo, così vero, così

umano, così persuasivo nella grazia, così corretto nella sa-
tira, così rapido e sicuro nell'analisi, così evidente nelle de-
scrizioni, così attento e originale e vario nella scelta dei tipi,
nelle situazioni, nella vivisezione della società, così impastato
di atticismo, così penetrato della sua missione artistica e

della sua missione civile, che non è facile trovare chi l'ugua-
gli. Il riso del Thackeray è così bello nella sua terribilità, la
verre, il brio, il sarcastico motteggio, anche se spesso ram-
mentano Swift, sono così naturali e spigliati e cari, che ti
senti portato a benedire a quello staffile laceratore, a quel
genio che mette a nudo tante debolezze e mostra tanta vo-

glia di veder l'uomo più intero, la vita più semplice, il co-
stume più decoroso, l'umanità più felice.
La Fiera delle vanità, che comparve nel 1846, nel me-

mento in cui Dickens troneggiava nel romanzo e comandava
furiosi deliri d'aminirazione, è fuor di dubbio il capolavoro
di Thackeray. Fu la rivelazione d'un genio nudrito di clas-
sici studi, portato all'osservazione acuta e minuta, all'intui-
zione subbiettiva potente, allo scandaglio rigoroso del cuore
umano, alla pittura fedele e splendida della società e dei co-
stumi. Il giovane scozzese che, rimasto orfano e privo di beni
di fortuna, guadagnavasi modestamente il pane a Londra
con caricature ziel Punch e qualche articolo letterario nel
The Fraser's Magazine, balzò d'un tratto,colle Vanity Fair,
nel tempio della rinomanza. Quelle scene della vita inglese
descritte con tanta maestria, quei caratteri profilati o shoz-
zati con tants sicurezza, quegli uomini e quelle donne mo-

ventisi in un ambiente così vero e così umano, quell'humour
geniale e speciale, che non ha nulla a che fare coll'esprit
scollacciato di moda oltre Manica, quella lingua purissima,
quello stile fiorito ed analitico, imposero ai critici e strap-
parono il plauso e le simpatie al pubblico.
Il Thackeray intitolõ la Fiera delle vanità: romanzo senza

eroe. È probabile che la scelta di questo titolo fosse regolata
da un intendimento più serio di quello che parrebbe a primo
aspetto.
L'antiquato romanzo ci dava spesso la vita d'un solo per-

sonaggio, la luce piovente su uq solo eroe, l interesse cou-



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1283

centrato su una sola esistenza, senza che si accennasse a ra-

gioni di largo ambiente, alla vita di un'intera classe, all'esi-
stenza di tutto un popolo, alle fibre palpitanti del corpo di
una nazione. Ora è evidente che il romanzo tende a farsi ci-
clico, mira ad allargare il circolo delle sue vistom o rappre-
sentazioni, a dipinger l'eroe collettivo, il gruppo delle esi-
stenze, che l'una coll'altra si toccano e s'intrecciano per
varie e mutabili relazioni, con vari e mutabili interessi. Il
romanzo ora vede aumentare le sue attribuzioni, senza cal-
colare quello ch'egli si prende con coraggio che pare teme-
rità. Non gli basta d'essere la forma più seria, più passionata,
più viva, più varia, più attraente degli studi letterari. E'vuol
procedere ardimentoso in lavori di analisi e di ricerche psico-
logiche; e'rivendica la libertà e la franchezza della scienza;
c'rabescaepoetizza i ruderi; e'ritenta problemi storici;
e' toglie a l'escrivere allegramente ciò che il medico, l'igie-
nista, l'economista, il giurista, il legislatore, il professore di
cose sociali, ricopre, per 10 più, d'un severo manto a gorogli-
fici, e intitola con pompa magna : studi, problemi, trattati;
e' vuol essere addirittura una specie di storia morale del pas-
sato e del presente. Più, a noi tocca d'assistere oggi a questa
strana burbanza di un romanziere di genio, lo Zola, di voler
che al romanzo, dal quale è inseparabile la finzione e la fan-
tasia creatrice e ricamatrice, si applichi il metodo delle
scienze esatte, quel metodo dell'osservazione e dell'esperi-
mento che, iniziato da Bacone e da Galileo, signoroggia oggi
nel campo del sapere positivo ed è reputato il solo acconcio
ad assicurare il progresso vero delle scienze. Lasciamo an-

dare che basta ace naar a queste allucinazioni pseudo-scien-
titiche, a queste pretensioni d'un romanziere che non si con-
tenta di esser grande nel romanzo, ma vorrebbe sconfinare
nel campo delle teorie e nelle ricerche dell'essenza del bello
e del vero nelle produzioni dell'arte, nelle concessioni poeti-
che, per sorridere di incredulità. Non è al poeta e al roman-
ziere che spettano le austerità rigide dell'esperimentatore.
Siffatti quesiti bisogna lasciarli a chi maneggia il lambicco

e la squadra e il compasso e il bistury dell'anatomico ; hiso-

gaa lasciarli a chi interroga la natura coll'esperienza, coglie
la natura sui fatti, attinge la verità dall'osservazione precisa,
parla non all'immaginazione, ma alla ragione con procedi-
menti esatti, con prove certe, con evidenze palmari.
Ma si torni al Thackeray. Quel suo romanzo senza eroe

ha, ripetiamo, l'impronta democratica che volendo esser ri-
flesso della vita reale, mirando a pennelleggiare una somma

di esistenze umane, a ottener luce diffusa sull indole di una

schiatta, su tendenze d'una società, il romanzo odierno, au-
spice il Balzac colla sua Commedia, umana, molto più spie-
gabile che lo Zola eoi suoi Rougon Mac wrt, deve avere

quasi per necessità.
Ma a questo romanzo senza eroe, del Thackeray, forse che

mancano gli eroi ?
(Continua) G. ROBUSTELLL

Anunario scientifico industriale (31ilano, fratelli Tre-
ves). È pubblicata la 12 parte che comprende l'astronomia,
la fisica, la cliimica, la zoologia erl anotomia comparata, la
botanica, la geologia e mineralogia.
La 22 parto ò sotto i torchi.

Questa pubblicazione alla quale cooperano i più distinti

scrittori e professori riesco veramente un repertorio di tutto
il lavoro scientifico dell'anno si in Italia, che presso le altre
nazioni.

L'Annuario scientifico industriale ò entrato nel suo 17°
anno: e può dirsi che ogni anno segue un nuovo passo nel-

l'importanza ed utilità scientifica.

Il Regno di Vittorio Emanuele II, per VITTonio BER-
SEZIO (Torino, Roux e Favale). È pubblicato il 3° volume,
del quale, come.dei due precedenti, sarà fatto speciale di-
scorso.

È pubblicato il nuovo Catalogo generale dei Rami, pos-
seduti dalla Itegia calcografia di Roma (Tipografia Regia,
Roma).

Nel n. 62, ove tra i nuovi libri ò cenno della llaccolta delle
norme circa le pensioni ed assegni agli agenti delle ferrovie del-
l'Alta Italia, il nome di uno dei compilatori vuol esser letto Giu-
seppe Orti invece di Corte.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 28 marzo:

Stato Stato ÏEMPERATURA
STazioni del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massima Minima

Belluno....... 112 coperto - 15,9 5,6
Domodossola sereno - 16,5 6,6
Milano........ sereno -

- 18,5 6,2
Venezia ...... tutto coperto calmo 12,8 9,5
Torino........ 112 coperto - 15,0 5,9
Parma ........ sereno - 13,1 8,0
Modena....... 3[4 coperto - 10,3 5,7
Genova....... li2 coperto calmo 14,9 13,7
Pesaro........ pioggia mosso 9,8 7,8
P. Muutizio.. sereno tranquillo 16,8 10,5
Firenze....... 1[4 coperto - 13,8 11,0
Urbino........ tutto coperto - 7,3 4,6
Ancona....... nebbioso legg. mosso 11,1 8,7
Livorno ...... 114 coperto calmo 16,2 11,4
0. di Castello pioggia - 10,2 7,0
Camerino.... pioggia - 6,7 5,0

Aquila........ nebb=oso - 12,5 9,7
Roma ...... .. tutto coperto - 16,8 11,7
Foggia........ tutto coperto - 12,5 9,7

Napoli........ pioggia legg. mosso 22,2 12,7
Potenza ...... pioggia - 16,1 7,5
Lecce ......... 314 coperto - 19,2 13,8
Coseun ...... pioggia - 17,2 9,8

Cagliari...... 112 coperto tranquillo 17,0 9,0
Catanzaro ... nebbioso - 15,8 11,3
Reggio Cal... tutto coperto mosso 19,G 14,5
Palermo...... sereno legg. mosso 24,2 13,0
Caltanissetta 112 coperto - 18,7 9,0
P. Einpedoele 114 coperto agitato -

-

Siracusa...... 114 coperto agitato 18,2 14,5
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TELEGRDIMA METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI 31ETEOROLOGIA

Roma, li 28 marzo 1881.
Basse pressioni al N d'Europa, Bodo736; alte sulla Russiacen-

trale, Mosca 767. Depressiono sulla media Italia.
In Italia barometro abbassato leggermento al N; salito al-

trovo; fino a 8 mm. in Sicilia. Pressioni: 754 Aquila, Foggia;
755 Venezia, Firenze, Roma, Potenza; 756 alta Italia; 758 Si-
cilia.

Ieri o nella notto pioggo quasi dovunque.
Stamane cielo serono in alcune stazioni dell'alta Italia ed isole;

coperto o piovoso altrove. Venti settentrionali deboli al N; me-
ridionali al S; soltanto forti nell'estremo Adriatico. Tempera-
tura alta.
Mare agitato lungo le coste joniche o <luello meridionali della

Sicilia.

Continua il tempo cattivo.

Osservatorio del Collegio Romuo - 28 marzo 1881.

ALTEZEA DELLA STAZIONE- ÅÛmg5.

8 ant. Mezzodi 3 pom. i 0 pom.

Barometro ridotto 754,6 758,8 756,9 759,1
a 0° e al mare

Termomet.esterno 12,5 15,1 15,0 12,4
(centigrado)

Umiditårelativa.... 86 71 76 93

Umidità assoluta... 0,'à7 9,10 9,69 0,06
Anemoscopioevel. N.0 W.5 WSW. 12 BW.2
orar.mediainkil.

Statodelcielo........ 10.coperte 10. gcecie 10. gocc'e 1.n bbisne
ortas, est

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalla mezzanotte del giorno precedente alla mezzanotte del corrente).
Terutometro: Massimo = 16,1 C. = 12,9 R. I Minimo = 11,0 0, = 8,8 R,
Pioggia in 21 ore: mm. 2,2.

LISTINO UFFICIALE DELLA B0ltSA DI COMMERCIO DI ROMA
del di 29 marzo 1881.

GODIMENTO ŸRÎOre Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO

YA LORI
»Ar, minte versato

kminie

LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 Oj0 . . . . . . . . . . 16 1aglio 1881 - - 90 35 90 80 - - -
- -

Detta detta 3 0 0 1•aprile 1881 - - -
.- - - -

- -

Gertificatl enl Tesoro - ŠËlsa. ÅÑ!¾ 1• ottobre 1880 - - -
- - - - - 93 55

Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .
- - -

- - - - - 93 06
Detto Rothschild . . . . . . . . . . . . . I•dicembre 1880 -

.
- - - - - - - 96 ,,

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0 0 . . 1• ottobre 1880 - - -
- - - - ...

-

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 16 lugiio 1880 500 ,, 600 ,,
- - - -.. - ..- -

Azioni Regia Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 ,, 350 , - --. - - - -
-

Obbligazioni dette 6 0 0 . . . . . . . . . . . . 500 ,, - - - ... ... ... - -

Rendita Austriaca
. . . . .

. . . . . . . . .

-
- - - - ... ... .- ... ...

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• luglio 1880 1000 ,, 750 ,, -
---- - -- .... - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1881 1000 , 1000 ,, - - - - - - 1115 ,

Banca Geilerale . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 500 ,, 250 m - - 6Gi 50 668 ,, 468 50 664
,
-

Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . . ,, 1000 . 700 , - - - ... ..- -.. -

Societh Gen. di Cred. Mobiliare ltaliano ,, 500
,,

400 , - --. -.. ... .. .-. -

Boeietà Immobiliare . . . . . . . . . . . . . 16 ottobre 1880 500
,,

500 ,, - --. ... ...
- - -

Banco di Roma . . . . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1881 500
,,

250
,,
-

- 629 ,, 628 , 632 ,, 630 ,
-

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 250 ,, 125 ,,
-

- ..- - ... ... -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo 6pirito . Io ottobre 1880 500 ,, 500 ,, 481 50 481 25 - - - - -

Fondiaria (Incengi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 oro 100 oro -
- - - ... - -

Idem (Vitr) . . . . . . . . . . . . . . .
- 23) oro 125 oro - - - f - - -

SocietåAcquaPiaanticaMarcia..... 1 gennaio1881 500
,,

500
,,

1044
, 1042 ,, 1014 ,, !1012 ,, 1052

,,
1048 ,

-

Obbhgazioni detta . . . . .. . . . . . . . . ,, 500
,,

500
,,
- - - ! - .. ....

-

Società italiana per condotte d'acqua. . ,, 500 oro 150 oro - - - ! - - - 569
Anglo--Romana per l'illuminaz. a Gas . . ,, 500 ,, 500 ,, 877 ,, 875 . 877 e 875 ,, 882 ,, 800 ,

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
- 250 ,, 250 ,, -

Straic Ferrate Itomane . . . . . . , . . .
- 500 ,, 500

,,
- - - .... ... ...

Obbligazioni dette .
.
. . . . . . . . . . .

- 500 ,, 500
,,
- - ...

Strade Ferrate Meridionali. . . . .
.
. . 1• gennaio 1881 500 ,, 500 ,,

- ..- - -
-

- 475
Obbligazioni dette . . . . . . .

. . . . . ,
500

,, 500 ,,
-

- .. ... -. - -

Buoni Meridionali o per cento (oro) . . .

- 500
,, 500 ,,

-
- - - - ... -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500 ,, - ... - - - - -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0 0 1• ottobre 1880 500 ,, 600 ,, ·- --- - - - - 284
Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani ,, 500

,,
500

,,
- ...

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,,
- -

-
...

Società Romana delle Miniere di ferro. .
- 537 50 537 50 - --.

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . . - 500
,, 500 ,, - ...

PioOstiense.................. - 430 ,, 430 ,, -

C AMB I GIORNI LETTERA DANABO NEÍ8810 OSSERV A Z I ON I

Prezzi fatti :

Parigi. . . . . . . . . . . . . . . . . .
90

5 010 (1• semestre 1881) 92 52 112 liq. - 93 02 112, 05 fine pr.
, Marsiglia . , , . . . . . . . . . . . . . 90 100 16 99 90 - Banca Generale 662, 64, 64 50 liq. - 664, 65, 66, 66 50, 667, 68, 68 50 f. Spr.

ondea
. . . 25 4ö 25 39 -

Cartelle cred. food. Banco 8. Spirito 481 50 cont.
Augusta . . . . . . . .

. . . . . . . . 90 -
-
- Società Acqua Pia antica Marcia 1012, 1043 cont. e liq. - 1048, 1049, 1050

Vienna ................. 90 - - · f.apr.
Trieste................. 90 -

- -

Anglo-Romana per l'illum. a One 875, 87ô eont. - 881 f. pr.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . . - 20 38 20 36 -

Sconto di Banca -

.Per el ßindaco: A. MAnonioNNI.
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ESTRATTO DI BANDO

per vendita giudizinIe
(2· pubblicazione)

II 5 msggio 1881, alle are 10 antim.,
innanzl il Regio Tribunale civile di Vi-
terbo, avrà lo-go la vendita giudiziale
al pubblico incanto, promossa da Mo-
desto Scianca, rappresentato dat sot-
toscrittoprocuratorecontroSensiFran-
casco fu Giovanni, domiciliato in Ma-

gagnano (Viterbo), sopra i seguenti
stabili, eiti nel territorio di Viterbo, e
cioè:
1. Terreno seminativo, vitato, voca-

boto L'Andrini, tu mappa sez 13a, nu-
mero 173-n, connaanti Sensi Salvatore
e Pietro, Cargiano Rosa.
2. Terreno seminativo, olivato, con-

trada La Cava, in mappa coi numeri
28&-A e 710, conOnanti la strada da
due lati e Sensi Giuseppe.
3. Terreno seminativa e pascolivo met

vocaboli Toriano o Cavato, sez. 26*
coi numerl 72 sub. 1 rata. 72 sub. 2,
72-E eub. 2, 200-n, 71-A, 71-a, 73-1 e
226 resto, confinanti Sensi Pietro ed
altri fratelli Allegracci Exechiele.
4. Casa con cortile sita in Magu-

gaano (frazicne del territorio di Vi-
terbo), col numero di mappa 5 sub. 1,
conünsnte da tre lati col piazzale e

con Cioccolo Rosa vedova Trifolo.
L'incanto si aprirà sul prezzo offerto

dallo Scianca in lire 94 20 per il primo
lotto; in lire 349 20 per il secondo, in
lire 376 per il terzo, e lite 93 60 per
11 quarto.
Sul resto si osserveranno le condi-

zioniriportate nel bando redatto il di-
eiotto marzo 1881 dal vicecancelliere
Carniti.

Viterbo, 25 marzo 1881.
1691 FnAsc. dott. PANATTA proc.

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ
di Viterbo.

Notaper aumento di sesto.
11 Bottnacritto cancelliere reca a pub-

blica notizia che nella udienza di ieri
avanti 11 Tribunale suddetto ebbe luogo
la vendita della stabile sottodescritto.
espropriato ad istanza di Garzoni don
Antonio, ed a carico di Tenetti Fran-
cesco.

Descrizione dello stabile.

Terreno seminativo, vitato, alberato,
een alcune piante di frutti, situato in
territorio di Ronciglione, in contrada
Pisciarello, in mappa sezione 46, nu-
meri 403, 620 e 623, di tevole 8 37, con-
finanti Girelli Serafino, Pifferi Ross,
la atrada , Della Manna Salvatore,
Stella Caterina e Rigoli Pietre, gra-
Vato del tributo diretto vereo lo Stato

la lire 4 89.
Che detto stabile fu deliberato al si-

geor Della Manna Balystore, di Ron-
elglione per lire 600.
Che su detto prezzo è ammesso 10

samento del sesto, e che il termine u-
tile scade il giorno 8 aprile 1881, e che

potrà farsi da chincque, purchè abbia
adempiuto alle condizioni di cui allo
Articolo 680 Codice di proc. civile.

Viterbo, 25 marzo 1881.
Il canc. Bollini.

Per depta conforme per uso d'inser-
zione

iterbo, 26 marzo 1881.

1670 CanmTI vicecanc.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Avviso.
Il giudice delegato agli atti del fal-

11mento di Varzt Luigi e Margherita
coningi, esereenti un negozio di riven-
Attoria di oggetti del Monte di Pietå,
in piazza Barberini, n. 71, con sua or-

dinanza in data di oggi, ha convocato
I creditori tutti del fallimento suddetto
per il giorno quindici prossimoentrante
mese di aprile, alle ore 11 ant, nella
88f.8 delle adunanza di questo Tribu-
nale, posto in via Apollipare,n.8,cude
proceaere alla verinca del crediti a
norma di legge.
Roma, 23 marzo 1881,

1672 11 cane, REGIËI

A gggg g. REGIO TRIBUNALE CIYlLE

I signori azionisti della SOCIETÃ MINIER& FRANCO-ROMANA sono
di Roma.

Convocati in assemblea ordinaria a Parigi, rue Jouffroy, 39, pel 13 aprile er ri l ieDuraap an nas es Cears ne
(13 avril) prossimo, alle ore otto del mattino. dei Depositi e Prestiti del o Stato, nel

Parigi, addl 26 marzo 1881. suo dòmicilio, in via del Sudatie, na-
1696 Il Frie dente del CON8tglio: BRETONNEAU. mero 13,

Io Giuseppe Montebove, useiere del
Tribunale civile di Roma, ho notitiesta

AVVISO. CIRCOLARE. una sentenza resa dal Tribunale civile
.

(26 pubblicaziona) Il'.mo signore, di Roma,seconda arzia ne, li 14 dicem-
Nel giorno 22 aprile 1881, innanzi la Nell'intendimento di condurre, per bre 1880, letta e pubblicata li 17 detto,
prima sezione del Tribunale civile di quanto é possibile nello stato presente, debitamente registrata il 22 detto, va-
Koma, ei procederà alla vendita giu. a liquidazione finale ogni interesse lame 103, n. 21312, rilaseista in forma
diziale, in grado di sesto, del seguente della Compagnia commereisle di Roma esecutiva li 29 detto al signor Dame-
fondo, espropriato in danno dei signori ger le assicurazionimarittime, 10 Be!0- t•io Giscuini, d'incognito domicilie, a
Anna Fioppi di Giovanni, vedova di glimento della quale ebbe luogo ora senso dell'articolo 141 del Codice di
Giuseppe Gambardella, Rafaels Gam- sono melti anni, gli straleisti super- procedura civi.e, colla qu.le, visi¡ g¡¡
bardella, Giacints Gambardella fu Giu- stiti della nudt alma, unitamente al articoli 384 e 385 Codice procedura ci-
seppe, e Giosnè Carlinfanti di lei ma- sottoecritto, già consultore legale della vile, in contamacia del sud ietto,e dato
rito, Antonia Gambardella fu Giuseppe, Compagnia of di segretario per la atto alla Cassa de'Depositi, condanna
e Giuseppe G1oggi di Antonio di let morte del titolare, presi gli accordi detto Giannini a pegare a Seratina
marito, ad Istanza del signor Giuseppe ecl signor Enrico Rigacci, fratello ed Calzanera la ecmma di lire 3075, inte-
Gioggi di Antonio, negoziante, domi- erede del compianto Giuseppe, che fa ressi alla ragione del 10 per cepte. Or-
c:liato in Roma, via dei Pastini, n. 134, gestore delta Compagnia stessa, si sono dina alla Cassa de'Depositi di pagare
ed elettivamente via San Pantaleo, nn- ocenoati di riandare engli atti e fatti alla detta Calzanera la detta somma
mero 58, presso il procuratore signor passati nel luogo periodo decor60 dL 00Ï Ò COBdannato il ÛiBRDini, dalla
Vincenzo De Prosperis. da cui è rap- detto scioglimento, e presi diligente- maggior somma di parte ed intereast
prBBentato: mente ad esame i fíbrf, i documenti,Ia di spettanza dí esso Giannini, depost-
Utile dominio della casa da cielo a corrispondenza e le note riguardanti tata presso la Cassa, giusta la polizza

terra, posta nel rione IV, in via To- la Compagnia, conservati gelossmente n. 34996, in data 18 ottobre 1878.
macelli, ai civici un. 114, 115 e 115-1, dal sullodato defunto, nonchè quantes Condanna il Giannini alle spese del
segnata nella mappa censnaria col nu- secondo le deliberazzoni della Commas- giudizio, compenso di avvocato, da li-
mero 392. gravata dell'annuo canone alone di stralcio, è stato operato da quidarei dal signor Pieri, tanto a fadi lire 225 75 a favora deg11 Stabili- lui con lodevole precisions sino agli vore della Calzanera, che della Cassa
menti Spagnoli, e dell'annua imposta ultimi della sua vita, ad utilità e van- de'Dapositi,
erariale di lire 258 75, toggio di tattt gli interessati, hanne Tale sentenza si esegua nonostante
L'incanto ei aprirà sulla somma di gli eteest stralcisti potuto conchiudere appello, e senza cauzione.

lire 21,583 30 che fatto il deposito di una somma di Roma, li 27 marzo 1881
Roma, 26 marzo 1881. denaro atta a far fronte ad ogni re-

1677 DE PROSPERIS ŸINCENzo þr00. m0ta BVentualità, può procedersi con
1692 GIUSEPPE ËONTEBOVE gggjggg,

sicurezza e senza alcuna responsabi-
AVVISO. lità ad un riparto a titolo di parziale 14. TRIBUNALE CIV. E CORRE ,

rimborso a favore degli azionisti di - -
di Viterbo.

Nel gioro 2p2 bpiril 1 innanzi la zireæsettantadae in ragione di ogni a- Nota per aumento di sesto,
prima sezione del Tribuna'le civile d' Qaesto riparto terrà pagato dalla Il sottoscritto cancelliere del Regio
Roma, si procederà alla vendita giu¯ ditta bancaria P. P. Tonetti, via del- Tribunale civile e correzionale di yt-
diziale, in grado di sesto, der seguenti l'Orso, palazzo Carafa, sulla esibita terbo fa noto chenell'udienza delves-
fondi, espropriatt in danno dei signor! delle azioni legittimamente possedute, tiquattro marzo corrente ebbe luogo,
Anna Pioppi fu Giovanni vedova di e sul valore nominale delle quali fa avanti il Tribunale anddetto, la ven-
Giuseppe Gambardella, Rsffae'e Gam¯ versato il terzo decimo, già ordinato

dita degli stabili sotto descrit i, espro-
bardella del fu Giuseppe, Giacinta dall'Amministrazione sociale. priati ad istanza di Ansuini Maris ed
Gambardella fu Giuseppe e Glosuè Il pagamento e la contestuale esi- a carico di Meneacci Seraflaa, vedova
Guardisfanti di lei marite, Antonia bita delle azioni avrà luogo nel ter- Fontana, di Soriano:
Gambardella fu Giuseppe e Luigi Gen¯ mine di tre mesi, decorrendi dalla data Lotto I.
tili di lei marito, Rosa Gambardella della presente, e detto termine de- Casa con corte in Borlano, contrada
fu Giuseppe e Giuseppe Gioggi di An° corso, il dividendo delle azioni non Sant'Agostino, ai civici numeri 21 e
tonio di lei marito, ad istanza deli'I° esibite sarà depositato a favore di chi 22-A, in mappa al n. 1400, 00nbank
stituto di cre.lito fondiario del Banco di ragione

colla strada a due lati, I beni Cata-
di Santo Spirito in Roma, e per esso, Ho il bene di rassegnarmi con di- Isnt, deliberata a Felici Fanti per liro
11 direttare signor comm. Pietro avv stinta stima

trentotto e centesimi settantotto.
Pericoli delfa Vincenzo, domiciliato via Roma, 28 marzo 1881. Lotto II.
bionserrato, ed elettivamente in pazza DevotissimO Eervitore SO.' s 00¤trada Sant'A-
Montecitorio, n, 21,presso lo studiole' 1686 ANToxio FA1:J. gestino, al civico numero113,inmappa
gale del procuratore sig. Orazio Ca- al n. 1451, caflaante Fanti. Pallotta e
rosini da cui viene rappresentato: ESTRATTO Pascueci, deliberato al signor Urbani
Primo lotto. - Utile domin o della di atto costitutivo di societa. Carlo per lira 32 91,

caug da cielo a terra nel rione VI' Con atto pubblico 27 settembre 1879
Che su detto prezzo è ammesso l'an-

Campo Marzio, in via del Corso, an¯ rogato in froma dal notsfo Alessandro mento del Hesto, che il termiue utilo

dd lo
n

a

piazza e via degli Otto Cantom, at ei¯ mente in via Sant'Andrea delle Fratte procedura civile,
vici nu. 38 al 41, segnata nella mappa trum. 24, ingegnere Desiderlo ßaccelli' Viterbo, 26 marzo 1881.
censnaria al o. 628. residente a Roma, in via del Corso Il cancelliere Rolligt.
L'incanto dei sufdescritti lotti si a¯ palazzoSimonetti,elaSocietàanonima' Per copia conforme per uno d'inser-
priràpel primo su lire 84,233 34, e pel di Trammys e Ferrovie economiche zione,
secondo su lire 45523 34°

Roma-Milano-Bologna, rappresentata Viterbo, 26 marzo 1881.
Roma, 25 marzo 1881. dal signor Alfredo Theys, è stata co- 1671 11 vicecanc. CARNTTI

1878 QAROSINI Onazio proe· stituita una Soeletà in accomandita
' ~ selpplice sotto la ragione see ale F. An- b

(2• pubblicazione) derloni e Compaan.a, con sede in Roma,
(26 pu licazione)

CRED I TO FOND I A R I O avente per oggetto l'esereizio delL AVviso di vendita giudiziale
del Banco di Napoli. concessione delle aeque Albule accor- a quinto ribasso.

Avviso. data agli associati per atto 20 maggio 11giorno 29 aprile venturo avrà do
La signora Lucia Hazzella fu Cristo-

1879. innanzi la seconda sezione del Tribu
faro ha dichiarato di ayer disperso L'amministrazione della 800ietà à nale di Roma, ad istanza del 00mmen-
due cartelle fondiarie, in testa sua, col affsdata ai tre soci accomandatari Fau- datore Carla Moreca, ReRio commis-
godimento dal loottobre 1830, segnate atlao Anderloni, Maurizio Letellier e av.rio pe- la liquidazione dell'Asse ec-
dai numeri 69197 e 84816. Ed avendo la Desiderio Baccelli e la firma sociale elesias'ico di Itoma, ed in danno di
medesima chiesta la surrogazione dei potrà essere delegata ad uno dei soci. S:giamondo, Giusoppe ed Angelo Totti
detti titoli, et avverte che, scorsi sei Il capitale accia le è fissato in densro la vendita di una casa da cielo a terra
mest dalla data detta prima pubblica- ne la sommadilirecestocinquantamila, posta in Monterotondo, nella Via Fe
zione senza eby siano latervenute o Il cs pitale potra emere aumentato floo Itee, col numero civico 69.

presentate alla sede centrale dell'Isti- a duecentomila fire per decisione della 11 primo prezzo d'incanto è ridotto
tuto opposizioni, sarango emesse, corpe maggity inµ del quattro associati, a lire 3675 52; decimo da depositarsi
per legge, le nuove eartelle di garre- La durata della 6001024 à flasata a lire 367 55; deposito per le spese
gazione. quarant'anni, a datare dall'atto dicon- lire 500.

Napoli, 17 roarzo 1881. cessione delle acque Albule, in data 20 Roma, 27 matso 1881,
p segr. capo Minimo, maggio 1879. 1661 1679 11 cane. EncoLE,
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(2• pubblieazione). P. G. N. 17471.
IMPRESA INDUSTRIALE ITALIANA Bl COSTRUZIONI METALLICIIE

SEDE e DIREZIONE - Napoli - 24, Strada Medina gg g,
Orrricro blECCANICO IN ÛASTELLAMMARE (Stabia) 18 00Bformità alla ria01qziOBS 97688 dal COBBigilO ccmunale di Roms nella

Avviso agli Azionisti.
Il Consiglio di ammialstrazione della Impresa Industriale italiana di Costru-

eloni metalliche ha l'onore di partecipare agli azionisti della Società che il
giorno di sabato 23 del prossimo aprile, all'ora uma pomeridiana, in Napoli,
alla sede della Società, palazzo Fondi, strada Medina, a. 24, avrà luogo l'as-
eemblea generale ordinaria degli aalonisti, a norma dell'art. 31 dello statuto
soolale.
Le materie da sottoporsi alle deliberazioni della medesima sono le seguenti:
1. Resoconto dell'esercizio 1880;
2. Dividendo;
8. Nomina di amministratori in rimpiazzo degli uscenti di carica;
4. Nomina dei revisori del conti per l'esercizio 1881.
I signori azionisti che vorranno intervenire, ginsta lo statuto sociale, do-

Tranno rappresentare almeno 20 azioni, ed eseguire il deposito presso la Cassa
della SocietA 20 giorni prima del 23 aprile prossimo.

Napoli, 22 marzo 1881.

adunanza del 25 giugno 1871, regolarmente approvata, dovendosi procedere
alla sortizione di altre 551 obbligazioni del Prestito comunale di 30 milioni di
lire, contratto colla Banca Nazionale nel Regno d'Italia, si dispone quanto
segue:
1. Il giorno di sabato 2 del prossimo tprile, alle ore 10 antimeridiane pre-

cise, nell'aula del palazzo dei Conservatori in Campidoglio, ed alls presenza
del if, di aindaco, o di persons da esso delegata, avrà luogo la sortizione delle
suddette 651 obbligszioni.
2. Il rimborso delle obbligazioni estratte sarå fatto dalla Caesa comunale

dal 16 luglio 1881 enlla esibita dello stesse originali obbligszioni e relative
cedole di scadenza posteriore al giorno suddetto.
8. I numeri delle obbligazioni estratte saranno resi di pubblica ragione me-

diante specialf affissioni a stampa e colla inserzione nella Gazzetta Uf/leiale
del Regno.

Dal Campidoglio, il 28 marzo 1881.
Il if. di ßindaco: A. ARMELLINI.

1582 L'Amministratore delegato: ALFREDO COTTRAU. 1703 11 segretario generale: A. VAI.LE.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA

Direzione del Hagazzino Centrale Militare di Firenze
AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.

Si fa noto che nel giorno 12 del mese di aprile p. v., alle ore 12 meridiane (tempo medio di Itoma), si procederkin Firenze, pressa la Direzione del sud-
detto Magazzino, via San Gallo, n. 27, primo piano, avanti il signor direttore, a pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalto delle seguenti provviste:

.S .2 ::I Termini per le consegneo INDICAZIONE DELLE STOFFE ß.e o é o a x

o

a ed avvertenze

letri
1 Panno atzurratodaypstiarioµrtruppa,altoastril 30 lineari 14000 9 > 28 500

2 Id. tiirchino id. id. » 1 30 a 10000 10 50 20 500

3 Id. bigio id. id. .> 1 50 a 2000 9 50 4 500

4 Id. scarlatto da mostreggiature > 1 30 a 1000 12 a 2 500

5 Id. cremisi carico id. . 1 80 a 500 12 a 1 500

6 Id. giallo carico id. > 1 30 > 500 12 > 1 500

7 Id. nero id. > 1 30 > 1000 12 > 2 500

8 Id. scarlatto id. a 1 48 m 200 15 » 1 200

9 Id. turchino da vestiario per catabinieri a 1 40 > 10000 12 50 20 500

10 Velluto in seta nero a 0 49 > 1000 16 50 2 500

4500 > 126,000 a 450 >

5250 > 105,000 a 525 a

4750 > 19,000 > 475 »

6000 a 12,000 > 600 >

6000 > 6,000 a 600 a

6000 a 12,000 a 600 a

3000 > 3,000 > 300 a

6250 > 126,000 > 625 a

8250 > 16,500 > 825 a

Le consegne delle stoffe
contronotate dovranno effet-
taare! In questo Magassino
in ragione di metà di ogni
lotto entro 1181 dicembre del
corrente anno, e l'altra metà
entro iL28 febbraio 1882, se
l'avviso di approvazione del
contratto sarà dato prima
del mese di settembre pros-
simo, ed altrimentiin ragione
di metà entro giorni 120, e
metà nei60giorni enceessivi,
a deoorrere dal giorno suc-
C€68ÎTO & 488110 dSII'8VTISO
auddetto.

AYVERTENZA. Le forniture
potranno essere antielpate,
ma 11pagamento rblativo non
avrà luogo prima del mese
di gennaio 1882.

Le condizioni d'appalto ed i campioni sono visibili presso la Direzione del
suddetto Magazzino e presso quelle del Magszzini centrali militari di Torino,
Napoli e Roma.
Gli acccrrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti mediante

schede segrete, firmate e suggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-
dinario di una lira. Dovranno farsi distinte offerte per ogni specie di stofe.
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pugno dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persons a firmarle
od a presentarle, questa dovrà produrre insieme all'offerta una apposita pro-
cars speciale.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

di nullità del partiti, da pronunziarsi seduta stante dall'autorità che presiede
l'asta.

I fatáli, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non in-
feriore al ventesimo enl prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorn! quin-
dici (15), decorribili dall'ana pometidiana del giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
Onde essere ammessi all'asta ðovranno gli accorrenti rimettere la ricevata

del deposito fatto a titolo di canzione per la somma sovra stabilita nella Te-
soreria provinciale di Firenze, od in quelle delle provincie di Torino, Napoli
e Roma, nelle quali hanno sede i suddetti Magazzini centrali, o nelle altre
delle città di Ancona, Alessandria, Bologna, Barf, Brescia, Chieti, Catanzaro,
Genova, Milano, Messina, Placenza, Padova, Perugia, Palermo, Salerno e Ve-
rona, nelle quali hanno sede le Direzieni di Commissariato militare; tale de-
posito dovrà essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pubblico

al portatore secondo il valore di Borea del giorno precedente a quello del
fatto deposito.
Le ricevnte non dovranno essere inchiuse nei pleghi contenenti le oferte,

ma bensi presentate a parte.
Il deliberamento seguirà lotto per lotto a favore del migliore oferente che

nel suo partito suggellato e firmato avrà oŒerto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore o per lo meno egnale al ribasso minimo sta-
bilito in una scheda suggellata e deposta enl tavolo, la quale verrà aperta
dopo che saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
Sart.nno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non sieno etese sa carts col bollo ordinario da lire una o che
contengano ris,erve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Direzioni dei Magazzini centrali militari ed a quelle di Commissariato mili-
tare sopra avvertite, ma ne sarà tenuto conto solo quando pervengano afli-
cialmente a questa Direzione da quelle predette prima dell'apertura della
scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari ufficialmente dell'ef-
fettuato deposito.
Sono nulle le oferte fatte per VIa telegrafica.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, clob di segreteria, carts
bollata, di stamps, d'inserzione e pubblicazione, non che quelle di registro, 58"
ranno a carico del deliberatario. Sarà pure a suo carico la spesa dei capit01I
generali e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione del contratti, 0
di quelli che esso appaltatore richiedesse.

1644A Firenze, addi 24 marzo 1881.
11 Direttore dei Conti: DEL GAMBA.
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REGIA PREFETTURA DI FIRENZE PREZZO

AVYISO D'ASTA per l'appalto della fornitura degli oÿÿetti di .o OGGETTI DAFORNIftSI

vestiario ed abbigliamento pel battaglione delle guardie di pub- parziale totale

zione sono comprese le provincie di Ancona, Arezzo, Ascoli, Fi- Lott• saint•. L. C. L. c.

renze, Grosseto, Livorno, Lucca, Macerata, Massa, Pesaro Pisa 1 Cassina di ggno bianco dello spessore di due
I centimetri,colorita all'esterno in verde con

e Siena• doppia mano di vernice a olio, alta conti-
In ordine a disposizioni del Ministero dell'Interno si procederà al'e ore 10 metri 45, larga 45 centimetri e lunga cen-

satimeridiane del giorno 15 aprile prossimo venturo, in questo uffizio di Pre-
timetri 80, con maniglie di ferro dalle parti

fettura, avanti l'illustrissimo signor prefetto, o suo delegato, ad un pubblico laterali,lastradilamteraverniciatainnero

intanto per l'aggiudicazione provvisoria dell'appalto suindicato, ripartito in
e q; e trieesce d fdeerro Ira ar hezza

eh que distinti lotti, giusta il seguente quadro: di 8 centim. per collegare i cardini del co-
perchio colle due serrature, una delle quali

PREZZO a lacchetto; lacchette e chiavi occorrenti
per questa e per l'altra serratura . . . 200 9 a 1,800 a

OGGETTI DA FORNIRSI 1° lotto
. . . . . L. 43,810

parziale totale 2° lotto . . . . .
> 25,064

er RIEPILOoo 3· lotto . . . . .
» 6,600

4° lotto . . . . . » 5,200
L. C. L. C. 5° lotto . . . . .

> 1,800
Lotto primo.

1 Cappotti di panno . . . . . . . . .
300 60 > 18,000 ,

Totale L. 81,974
2 Tumche di panno (1) . . . . . . . . 300 40 a 12,000 * A Yvertenz e.
3 Mezze tuniche di panno . . . . . . . 200 23 a 4,600 > 1. L'appalto è anbordinato alla osservanza delle condizioni e prescrizioni di
4 Pantaloni di panno . . . . . . . . .

300 25 a 7,500 a che nel relativo capitolato speciale, visiblle presso questa segreteria nelle
5 Matelot da marmaro . . . . . . . . 10 40 > 400 a

solite ore di ufficio.
6 cGriaccah te da marinaro . . . . . . .

6 20 75 a
2. L'asta sara tenuta separatamente per ogni lotto col metodo della can-

8 Pezzuole di seta nera | |
. . . . .

10 2 > 20 a
dela vergine e sotto l'osservanza delle formalltå prescritte dal vigente rego-

9 Camicie di lana pei marinari . . . . .

10 9 a 90 ,
lamento sulla Contabilitå dello Stato.
3. La durata dell'appalt0 e 6tabilita per anni tre, decorrendi dal 1° giugno

Lotto secondo. 43,310 >
1881 a tutto 11 31 maggio 1884, salvo per le provincie di Firenze e Litorno

1 Kepy da maresciallo, senza stemma e con l'eccezione di cui all'art. 35 del relativo espitolato.
inceratina . . .

. . . . . ·. . .
6 13 > 78 * 4. L'asta sarà aperta sulla base del prezzo determinato per ogni genere, e

2 Detti da brigadiere e sottobrigadiere, id, .
50 12 > 600 *

te offerte di ribasso dovranno esser fatte sul presanto ammontare comples-
a e gu e . . .

5 a
sivo di ogni lotto, nè potranno essere inferiori a centesimi 20 per ogni cento

5 Berretti con at•mma ricamatoinargento pei lire. Tali offerte dovranno essere fatte is nome proprio e non in quello di

marescialli . . . . . . . . . . . 6 6 a 36 , persona da dichiararsi.

6 Detti con stemma d'argento per tutti gli al-
5. I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno giustificare la loro

tri agenti . . . . . . . . . . . 350 5 » 1,750 a idoneità, producendo un certificato che comprovi avere essi i mezzi sufficienti

T Cordelline e nodi d'argento e seta pei mare. per soddisfare agli obblighi che intendono asaumere, ed un altro certificato

scialli, senza puntali . . . . . .
.
.

6 44 , 264 a eonatatante la loro capacitå di ben condurre la fornitura della quale si tratta.
8 Dette per brigadiere,id., id. . . . . . .

20 34 , 680 » Tali certifleati dovranno essere rilasciati, il primo dal sindaco del luogo di

9 Ðette per sottobrigadiere, id. . . . . .
30 25 50 765 m domicilio reale, 11 secondo dalla Camera di commercio nella cui giurisdizione

10 Dette seta per gli appuntati e guardie, senza trovasi l'aspirante, e dovranno portare una data recente e non magglore di
puntali . . . . . . . . . . . . 300 12 > 3,600 > sessanta giorni da quello della presentazione. Inoltre i concorrenti deposi-

11 Puntali d'argento fino per cordelline . . . 360 4 50 1,620 * teranno in questa segreteria, a garanzia dell'asta, una somma in biglietti di
12 Dragone per marescialli . . . . , , ,

6 8 50 51 > Banca aventi corso legale, equivalente al cinque per cento dell'importare del
13 Dette per brigadieri . . . . . , , . 20 4 50 90 > totto o lotti cal si faranno attendenti.
14 Dette per sottobagadieri . . . . . . . 30 2 > 60 ' 6. L'aggiudicatario dovrà etipulare il relativo contratto nel termine di cin-
15 Distintiv1 da maresciallo, per le maniche,

6 4 > 24 que giorni da quello in cui gli sarà notificata la approvazione Ministeriale
al palo . - • · • • • • • - • · 1 '

della dennitiva aggiudicazione.
pel colletto a m c llo al aio . 1980 7. In precedenza alla stipulazione del contratto l'aggIndicatarlo dovrà glo-

18 Detti da sottobrigadiere, id. . . . . .
.

30 7 > 210 , stifleare di aver prestata presso la Caasa Depositi e Prestiti una cautione

19 Detti da appuntato, id. . . . . . . .
50 5 » 250 , corrispondente al decimo dell'ammontare della sua impresa, in numerario od

20 Galloncino a occhio di pernice da appuntato in cedole di rendita consolidata 5 per cento al corso di Borsa della giornata

alla scuola, per la manica sinistra . . . 30 1 > 30 a precedente a quella della stipulazione.

21 Detto d'argento pel colletto della tunica da 8. 11 termine utile per presentare le offerte di ribasso, non inferiori alven-

brigadiere e altri agentidi grado inferiore 350 1 50 525 a tesimo del prezzo di prima aggiudicazione, acadrà alle ore 10 antimeridiane

Numeri in ricamo d'argento per tunica . . 350 1 20 420 m del giorno 5 maggio prossimo venturo. Sulla offerta di maggior ribasso sarà
Numeri in ricamo d'argento per cappotto . 350 1 50 525 a tenuto lo incanto definitivo nel giorno ed ora da destinaral con apposito

23 Guanti di pelle bianchi . . . . . . . 1000 1 50 1,500 a avviso.

24 Cappelli incerati da marinaro, con mastro di 9. Tutte le spese d'asta, contratto, cople, registro, ecc., rano a carico dello
seta e inscrizione . . . . . . . . . 10 6 50 65 * appaltatore.

25 Berretto da marinaro . . . . . . . . 10 4 > 40 * 10. Il contratto pel Governo sarà valido soltanto dopo l'approvazione del
26 Cinturinida maresciallo . . . . . . .

6 10 > 60 a Ministero dell'Interno.
27 Detti per gli altri agenti . . . . . . .

1000 7 a 7,000 > Firenze, 24 marzo 1881.
28 Galloncino d'argento pel colletto delle ca-

2 II consigliere di Prerettura

29 In$iia P .
iin arrgento per \>averi delle 110 2 50 1682

interinalrnente incaricatoE As pulasione det contratti

guardie di mare, al palo . . . . . .

.u. ter... I25,064 ' SOOIETA' ITALIANA PER IL GB
1 Corpetti di lana a maglia . . . . . . . 1200 5 50 6,600 a

Plasza San Carlo, n° 5
Lotto quarto.

1 Mantelli impermeabili a pipistrello su stoffa L'assemblea generale ordinaria degli azionisti tenutasi il 21 corrente avende

grigio seura . . . . . • · • • .i 200 26 & 5,200 > approvato in lire 35 per azione il saldo utili dell'annata1880, questo sarkesi-
gibile, a partire dal 1• sprile prossimo ventaro, presso la Cassa sociale, tutti

(1) I bottoni sul petto delle tuniche devono avere la distanza tra loro oriz- I giorni non festivi, dalle ore 10 alle 12 del mr.ttino, contro rilaselo del vaglia

z<utalmente di centimetri 19 nella parte superiore, e di centimetrl 10 nella numero 35.

Inferiore, a correzione dell'errore tipogroßeo veriñeato a questo riguarda Torino, 26 marz0 1881.

nella tabella n. 2 annesea all'articolo 51. 1695 LA DIREZIONE.
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CONSIGLIO D'AHINISTRAZIONE DEL MAGmlNO CENTRALE MILITARE IN TORINO
AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO. 1663

Si notinca che nel giorna 12 aprile 1881, alle ore dodici meridiane, si procederà in Torino, via delle Rosine, n. 8. Piano terreno, avanti 11 signor direttore
del enddetto Magazzino, a pubblico incanto, a partiti segreti per l'appatto delle seguenti provviate pel servizio del Reglo esercito:

IMPORTO QUANTI IMPOltT 1

PREZZO richiesta

lNDICAZIONE DELLE PROVVISTE .g della a per di per cauzione
parziale

provvista cadun letto calun lotto
ogn lr

L: C. Lire i Metrl Lire Lire

1 Panno azzurrato da vestiario per truppa, alte s. 1 30 M. L. 28000 9 > 252,* 00 56 500 4500 450

2 Id. turchino id. id. > 1 30 a 60000 10 50 630,000 120 500 5250 525

3 Id. bigio id. id. > 1 50 a 150 00 9 50 142,500 30 500 4750 475

4 Id. b:gio id, id. » 1 80 a 30000 8 50 255,000 60 500 4250 4'25

6 Id. eca-latto da mostreggiature > 1 30 > If 00 12 > 18,0(0 3 500 6000 600

6 Id. cremisi carico id. a 1 30 > 1000 12 > 12,000 2 500 6000 600

7 Id. giallo carico id. > 1 30 > 1000 12 a 12,000 2 500 6000 600

8 Id. mero id. > 1 30 a 2000 12 · 24,000 4 500 6t00 600

9 Id. scarlatto id. > 1 48 a 400 15 » 6,000 2 200 3000 310

10 Id. turchino da vestiario perearabinieri » 1 40 a 200:0 12 50 250,000 40 500 6250 625

11 Velluto in eeta nero a 0 49 a 15ÿ0 16 50 24,750 3 500 8250 825

Luogo e termine per la consegna - Le consegne delle provviste dovranno essere efettuate nel Magazzino centrale militare di Torino in ragione di
metå di ogni lotto entro 11 31 dicembre 1881, e di metå antro 11 28 febbraio 1882, ao l'avviso di approvazipne del contratto sarå dato prima del meas
di settembre prossimo, od altrheenti in ragione di metà entro giorni 120, e di metà nel 60 giorni succeselvl, a decorrere dal giorno sneaeguente a

quello dell'avviso suddetto.
AVVERTENza - Le provviste potranno essere eseguite prima del tempo stabilito, ma ii pagamento relativo non avrà luogo prima del mese di gennaio 1882.

11 espitolato generale e quelli speelalf, come pure i campioni sono visibili

presso l'Amministrastone di questo Magazzino centrale militare, e quelle dél
Magazzini centrali militarl di Firense, Roma e Napoli.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oŒerte per uno o più lotti medisatt

schede segrete, distiote per ogni specialltå delle varie provviste, incondizio-

nate, firmate e suggellate, seritte en carta fillgranata, col bollo ordinario da

nos lira.
Dette oferte dovranno essere firmate di proprio pngoo dagli accorrenti al-

l'appalto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firmarle

questa dovrå produrre, insieme all'oferta, ah'apposita proonra speciale.
Il deliberamento avrà luogo dististamente e progressivamente per ognuos

delle provviste in appalto a favore del migliore oferente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà oferto per ogni lotto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per cento maggiore oper lo meno uguale niribasso minimo stabliito

dal Ministero della Guerra in apposite schede suggellate e deposte sul tavolo,
lo quall terranno aperte dopo che saranno riconoscinti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrà essere chiaramente espreeso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti, da pronanziarai seduta stante dall'autoritaprestedente l'asta.
I fatali, ossia 11 termine utile per presentare offerta di ribasso non infe-

riore si venteeimo sul prezzo d'agdadicazione, sono Ossati a giorni quindici,
decorribili dalleore 2 pomeridiane del g.orno del deliberamento (tempomedio
di Roma).
Per essere ammessi a presentare le loro cfferte dovranno gli accorrenti ri-

mettere alla Direzione del hIagazzino centrale militare suddetto, e prima del-
Papertura delfasta, la ricevats cotyprovante il darosito fatto nel!e Tesorerie

8001ETA ANONIMA VERCELLESE PER L'ILLUMINAZI0ltE A GAZ
(2' pubb¾eazione)

I signori azionisti sono convocati in assembles generale ordinaria per le

ore 2 pomeridiane di domenica 10 apri:e prossimo in Vercelli, sia Strada Fer-
rata, n. 13.

Ordine del giorno:
1. Revisione ed approvazione del conto consuntivo dell'esercizio 1880.

2. Revisione ed approvazione del bil.n61o 1881.

8. Nomina del membri componenti il Consiglio d'amministrazione.
4. Provvedimenti per la scadenza e la liquidazione della Società.

1436Vercelli, li 9 marzo 1881.
11 Presidente: PUGLIEBE LEVI.

OOHUNE DI BOHBA
Scadenza dei fatali.

Il siadaco del comune di Bomba fa a tutti noto che l'appalto per l'opera
di ampliamento e nietemazione del palazzo comunale, glasta l'avviso d'asta
emanato nel di 5 corrente mese, Vtune, een verbale del 27 corrente mese di

marzo, deliberato col ribasso del 4 per cento sulla somma di fire 40,000 ri-

sultante dal progetto d'arte, a favore del signor Gabriele Tenaglia di Dome-

nico, del comune di Orsogna, residente in Atessa, sotto tutte le condizioni

contenute nel capitolato d'appalto soperiormente approvato.
Il termine utile per fare il ribaso det ventesimo, o di altra somma msg-

glore, enl prezzo di aggiudicazione à di giorn! 15, che acade alle ore i pome-
ridiane del giorno 12 entrante mese di aprile.

Bomba, 28 marzo 1881,
1713 11 Bisiaco' GARIBALDO RABBAGLIETTI.

provinciali di Torino, o di Alessandría, Ancona, Bologna, Bari, Bregela
Chtet), Catanzaro, Genova, Placenza, Firenze, Messina, Milano, Padova, Pe-
rugia, Napoli, Palermo, Salerno, Verona e Roma, di un valore corrispondente
alla somma indlosta nel sovra descritto specchio, a seconda del numero dei lotti
per cul intendono conearrere, avvertendo che, ove trattisi di depositi fatti col
mezzo di cartelle del Debito Pobblico del Regno, tali titoli non saranno ri-
eevuti che pel valore ragguagliato a quello del corso legale di Borsa della
giornata antecedente a quella in cui verrà effettuato il deposito.
Le ricevute dei depositi non dovranno essere incluse nei pieghi contenenti

le offerte, ma bensi presentate a parte.
Sarà anche facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro offerte

suggellate alle Direzioni dei Magazzini centrali militari di Firenze, Roma, e di
Napoli, come pure alle Direzioni di Commissariato militare delle Divisioni di
Alessandria, Ancona, Bologna, Bari, Brescia, Chiett, Catanzaro, Genova, Pia-
eensa, Messina, Milano,Perugia,Padova,Palermo, Salerno e Verona, delegato
dal Ministero della Guerra per riceverle.
Di tali oferte non ei terrà perð alena conto se non giungeranno alla Dire-

tiene di questo Magazzino centrale militare, per mezzo degli ufBei delegati a
riceverle, prima dell'apertura delle schede che servono di base all'incanto, e
coasti del parl aflicialmente dell'eŒettuato deposito.
Le spese tutte degli inoanti e dei contratti,eicò di cárti bollata, di copla, di
diritti di segreteria, di stampa, di pubblicazione degli avvisi d'asta, di posta,
'insersione, eee., sono a carico dei deliberatari, come pure sono a loro carico
e epose per la tassa di registro, glasta le Vigenti leggi.
Torino, addi 24 marzo 1881. U Diretter• dal eonti: MANFREDI.

AMENISTRAX10NE PROVINCIALE DI RûMA
Appalto della nianutenzione della strada consorziale Molinella
dalla provinciale Ortana alla colonnetta di Soriano, per sei anni,
dal 1° gennaio 1881 al 31 dicembre 1886.

AVVISO DI VIGESIMA.
Nell'esperimento d'asta tenuto oggi, in confortnità dell'avviso pubblicato

sotto il giorno 10 del corrente mese, l'appalto di detta manutenzione è 6ttt0
aggiudicato col ribasso di lire 5 05 per ogni cento lire sull'importare del ca-
none anano di lire 2620 75, stabliito net capitolato, e cosi per l'annuo canone
di lite 2488 40.
Doveado ora a termine di legge farsi luogo all'esperimento di vigesima sul

prezzo di aggiudionalone, si rende noto che 41pendentemente dall'avviso d'asta
saanunciato il termine utile a presentare 10 offerte di ribasso é fissato alla
ore 12 meridiane del giorno 9 del prossimo mese di aprile.
Le offerte, scritte in carta da bollo da lira 1. dovranno essere presentate

entro 11 detto termine presso la segre'eria della Deputazione provinciale, uni-
tamente ANs somma di lire 250 in moneta o biglietti di Banca aventi corso
legale, come causione provvisoria, ed al certificato d'idoneità rilaseisto da
na ingegnere dell'of5cio tecnico provinciale di Roma o del Regio corpo del
Genio civile, di data non anteriore di sei mesi a quella del presente avviso,
ferme restando tutte le altre condizioni dell'avviso d'asta anindicate.

Roma, 11 26 marzo 1881.
1678 D segretario geNeran: A. BOMPIANI.

CARERANO NATALE, Gerenu. I BONA - Tip. Easm Bona.
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Provincia di Roma -- Esattoria di Vetralla --- Comune di Yetralla

Avviso per vendita coatta d'immobili.
Il sottoscritto esattore fa pubblicamente noto che a ore 9 antimeridiane del giorno 26 aprile 1881, nel locale solito della Pretura, coll'assistensa degli

illustrissimi signori pretore e cancelliere della Pretura mandamentale di Vetralfa, ei procederà alla vendita a pubblico incanto degli immobili descritti
nell'elenco che segue.

Elenco degli immobili esposti in vendita.

COMUNE N ATUR A INDICAZIONI CATASTALI PRE2ZO
SOMMA

Cognome e Nome minuno

in eni e qualità e liquidato da

dei
sono situati degli

CONFINANTI caReads als des tearr 3 pr
araarsia

proprietari gli immobili immobili
c een s a io cod. dp OC. c.

I AllegrucciGiacomofu Vetralla, cont. Bosoodafrutto. Peruzzi Matteo, Alle- Are 2 1955 Sc.14 31

Giuseppe. Capacqua, , grucci Cecilia, la stra- 35 60
da, salvi ege.

2 biorelli Marianna e Vetralla, cont. Terreno vigna- Bruzzichini Paolo, Mo- Ettari3 2' 649, 650, a 31 41

Maria Domenica fu S. Mariano. to, castagna- relli Serafina, il fosso, Are 651, 652
Giuseppe (i). to, con casa salvi ecc. 14 10

colomca.

L. 68 18 L. 5 »

» 74 22 > - 5 a

3 Fatarella Maria Gra- Vetralla, via Cantita di un FelliIppolito,MontiVit- * Tetralla 25813 L. 11 25 a 84 38 • 5 a

zia fu Giuseppe, ve- delMacello. vano, toria, la via pubblica,
dova Stecallori. salvi ecc.

4 Janni Luigi fu Giu- Vetralla, piazza Casa di quattro Spagnoli Luca da più lati, a 2• 157t2, a 26 25 » 98 35 a 5 a

seppe (2). Franciosoni. vani. salvi altri ecc. 158 112
sub. 2,
158aub.2

(1) Canone di scudi otto, pari a lire 43, al Monastero del Monte Carmelo, o chi per esso.
(2) Livello al Demanio dello Stato.

L'aggiudicar.ione verrà fatta almigliore offerente.
Le offerte devono essere garantite da un deposito in danaro corrispondente al 5 010 del prezzo come sopra determinato per ciascun immobile, nè al

primo incanto possono essere minori del pressomm1mo assegnato a ciascun immobile.
Occorrendo eventualmente un secondo e terzo inoanto, il primo di questi avrà luogo il 3 maggio 1881, ed il secondo nel giorno 10 detto 1881, nel luogo

ed ora suindicati.
1664 Vetralla, li 23 marzo 1881. . L'Esaffare - G. BO3CHETTI.

80TTOPREFETTURA DEL CIRCONDARIO81 ARIANO DI PUBLIA INTENIXENZA DI FINANZA IN AQUILA
Avviso d'Asta.

Al termini dell'articolo 98 del regolamento sulla Contabilità generale dello

Stato, si notifica che nel primo incanto terintosi 11 giorno 24 corrente mese,

presso questa Sottoprefettura, l'appalto per la costrazione della strada co-

monale obbligatoria consortile Trevico-San Nicola Baronia e San Sosato

Tronco da Trevico a Sella Coppola,salla provinciale della Baronia, fa aggin-
dicato provviaariamente a favore del sig. Cuoco Michele di Alfonso pel prezzo
di lire 87,589 04, col ribasso di cinquanta centesimi per cento, in modo che la

costruzione della detta strada venne aggiadiesta per lire 87,161 89,
Si diffida pertanto il pubblico che il termine utile per presentare offerta

di

un alteriore ribasso, non minore del ventesimo del presso
di aggiudicazione,

acade a mezzodl del giorno 9 aprile p. V.
Le offerte dovranno essere presentate a questa Sottoprefettura, accomps-

gnate da un certiilcato di moralità rilaseisto in tempo prossimo all'incanto,

dall'autoritå del luogo di domicilio dei concorrenti, da on attestato di un in-

Regnere degli offici tecnici dello Stato o della provincia, confermato dal pre-
fetto o sottoprefetto, il quale sia stato rilasciato da non più di sei mesi, ed

assicuri che l'aspirante, o la persona che sarå incaricata di dirigere sotto la

sua responsabilità ed in ens vece i lavori, ha le condizioni e capteitå neces-

aarle per l'eseguimento e la direziaae dei lavori da appaltarsi, e dal'a somma

di lire 2000 in valuta legale come canzione provvisoria a guarentigia del-
l'asta.

Col presente avviso viene aperto il concorso per 11 conferim nto de:la se-

guenti rivendif e:

COMUNE oi Iled O

ove à Borgata o Frazione lordo dal quale
situata la rivendita presunto leva i generi

1 Balsorano . . . > 1 599 50 Arpino
2 Borgocollefegato Castelmanardo

.
1 90 > Avezzano

3 Id. . . Spedino. . . .
1 . 40 > Id.

4 Carapelle . . . > 1 90 40 Capestrano
5 Capistrello. . . > 2 146 > Avezzano
6 Castel di Jeri. . » 1 290 47 Sulmona
7 Celano . . . . > 3 450 > Avezzano
8 Collarmele . .

• 1 238 » Id.
Fano . . . . > 1 224 65 Aquila

1 Gagliano Aterno. > 2 190 06 Sulmona
11 Lecce nei Marei . > 1 105 » Avezzano

1 Castel S. Angelo. Paterno . . .
1 83 42 Antrodoco

13 Fontecchio. . . San Pio. . . .
1 70 83 Aquils

14 Sant'Eusanio . .
» 1 99 73 Id.

All'atto della stipulatione del contratto di appalto il deliberstario dovrà

presentare una canzione dednitiva di lire 9000, la quale Boa sarà accettata

che la valuta legale od in eedola del Debito Pubblico dello 6tato al valor•

Corrente.
Si accetterà anehe una valida ipoteca en fondi di valore doppio della detta

canzione.
I lavori dovranno essere compinti nel termine di anni sei e mezzo, giusta
l'articolo 21 del capitolato d'appalto, a decorrere dal giorno della consegna
dei lavori.
I progetti per la costrazione di detta strads, nonchè le condizioni da osser-

varsi sono visibili nella segreteria di questa Sottoprefettura, in tutti i giorni
durante l'orarlo d'uffleio.
Le spese d'asta e le altre relative al contratto sono a enriso dell'accel-

latario.

15 Scurcola . . .
> 1 377 m Avermoo

16 Villavallelonga . > 1 376 > Id.

Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un
mese dalla data dell'insersione del presente avviso nella Gazzetta Uf¡iciale
del Regno, e nel Foglio degli annunzi legall della provinels, le proprie do-
mande su carta da bollo da centeelmi 60, curredate da:
1 Certiñeato di buona condotta morale e polities;
2• Fede di speechietto;
36 Stato di famiglis ;
4• I documenti comprovanti i titoli che possono militare a loro favore.
Le domande presentate all'Intendenza dopa quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spele della pubblicazione del presente avviso sono a carico dei conces,

aionati.

Ariano, li 25 marzo 1881, Aquila, 11 21 marzo 1881.
1634 n Segretario: E. TESTA. 1611 per PIntendente: GTACCA.
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INTENDENZA DI FINANZA DI CAMPOBASSO AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto il di 24 aprile 1881 alla comina di ricevitore

del lotto al Banco n. 440 nel comune di Frost kne, provincia di Camilobasso,
con l'aggio lordo medio annuale di lire 381 (2.

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-

corrente istanza in earta fornita del competente bollo, acrredsta del documetti
comprovauti i requisiti vo!uti dall'articolo 135 del regolamer.to approvato car
Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, oltre la fede 41 speechietto rilaseista
dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie ladicate nel nuocessivt

articolo 136 del suddetto regolamento e dali'art. 5 del Reale decreto 5 marzt
1874, n. 1813 (Serie 22), dovranno provare la rispettive loro quaHtl.
Gli uni po! e gli altri hanno l'obbligo äl dimostrare con documenti tutte it

cireestanze ed i fatti cui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il connato Banco è della categoria P, e che a guarentigia

dell'esereimio del Baueo medesimo dovrà essere prestata una malh•veris ir,

titoli del Debito Pubblico dello Stato per l'annea rtudita di lire 20, corrl-

spendente al capitnic di lire 310.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul Ictto.

Campobano, addi 24 marzo 1881.
1689 L'rniendente: FRICON.

DI C.ALABRIA ULTElét10RE SECONDA

AVVISO D'ASTA.
Si previene il pubblico che nel giorno di martedi, che si contano li 12 del.

l'entrante mese di aprile, alle ore 12 merid., innanzi al signor prefetto pres¡.
dente della Deputazione provinciale, o chi per eese, sarà aperta l'asta per
rilasciare al miglior offerente in mene, l'appalto dei lavori di costruzione g
sei tratti di strada a completamenta della linea consortile obbligatoria Malds
Corings, della complessiva Innghezza di chilometri 5 e metti 933.
L'seta sarà aperta anl prezzo chilometrico di lire 11,500, ed egni voce di

ribasso non dovrà essere minore di lire 2 per cento.
Tanto il capitolato speciale, che i documenti del pregetto, sono visibi!i a

ebianque vorrà prenderne preventiva conoscenza nella segreteria dell'Ammi-
aietrazione suddetta.

P_er essere ammesso a licitara, oltre il cert!ficato di idoseltà, rilaseista da
un Ingegnere arrettore, si dovrà fare il deposito di lire 60CO, che Terrà resti-
taito al termine dell'asta, meno quello dello aggiudiatario, che rimarrà perle concorrents spese.
11 termine utile per la presertazione di offerte di rib.asso del ventesim

scade il giorno di glovedì 28 detto mese, a mezzodi.
Catanzaro, li 28 marzo 1881.

1685
.

Il Eegretario capo : SINOPOLI.

CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
D€LLA

Birezione delHagazzinoCentrale Militare di Firenze
AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.

Si fa noto che nel giorno 19 del mese di aprile p. v., alle ore 12 meridiane tempomedio di Roma), si procede à in Firenze, presso la Direzione del sud-
detto m.gazzino, via San Gallo, n.27, primo piano, avanti il signor direttore a pubbhco incanto, a partiti segre i, per l'appalto delle seguenti provviste:

•mini per le consegne
INDICAZ ONE DELLE STOFFE .e !! . 7 g.... o ,,

1 Tela in cotone bianca casalinga (domestik) per
coperture, alta metri 0 72 .

. . . . . . M. L. 2000 0 70 2 1000

2 Tela in cotone greggia (basino) da mutande,
alta metri 0 61. . . . . - · · · . .

s 100000 0 85 100 1000

3 Tela in cotone greggia da camicie, alta me-

tri 0 74 . . . . . . . . • . . . . a 300000 0 70 300 1000

4 Tela in cotone greggia da pessuolo da piedi,
alta metri 0 90 . . . . . . . . . .

> 15000 0 80 15 1000

5 Tela in cotone traliccio a spira rigata bianca e

turchir.a da tasche a pane, alta metri
0 72

. » 4000 1 25 4 1000

6 Tela in filo a mezza imbiancatura per camicie
da carabinieri, alta metri 0 80 . . .

. . > 15000 1 15 15 1000

7 Tela in filo cruda a spira di pesce da vestiario,
alta metri 0 74. . . . . . . . . . .

» 200000 1 10 209 1000

700 a 1,400 a 70 a

850 >
. 85,000 x 85 »

700 a 210,000 > 70 a

800 a 12,000 a 80 >

1250 > F,000 > 125 »

1150 > 17,950 > ll5 a

1100 ». €20,000 a 110 >

Le consegne delle stoffe
contronotate dovranno effet-
tuarsi _in questo Magazzino
In ragione di metà di ogni
lotto entro il 31 dicembre del
corrente anno, e l'altra metà
entro il 28 febbraio 1882, se
l'avviso di approvazione del
contratto sará dato prima
del mese di settembre pros-
simo, ed altrimenti in rsglone
di metà entro giorni 120, e
metà neiC0giorni successivi,
a decorrere dal giorno sac-
cessivo a quello dell'avilbe
suddetto.

AvvEnruz.t. Le forniture
potranno t asere saticipate,
ma il pagarnento relativo non
avrà luogo prials del mese
di geanaio 1882.

Le condizioni d'appalto ed i campioni EOBO visibili presso la Direzione del el portatore secondo il valore di 3orea del giorno precedente a quello del

suddetto Magazzino e presso quelle dei Magazzini centrali militari di Torino, fatto deposito.

Napoli e Roma.
Le ricevute con dovranno essere inchiuse nei pieghi contenenti le ofelt:

Gli acecrrenti all'asta potranno fare offerte per urlo o più lotti mediante ma bensi presentate a parte.

schëde segrete, firmate e suggellate, scritte au carta filigranata ecl bollo or- Il deliberamento seguirà lotto per letto a favore del migliore oferente che

dinario di una lira. Dovranno farsi
distinte oferte per cgai açecie di stoge. nel suo partito suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddetto un ribasso

Dette offerte dovranno essera firmate di proprio pugno dagli accorrenti al- di un tanto per cento maggiore o per lo meno egnale al ribasso minimo Sta~

l's alto, e se invece essi intendessero di delegare altra persona a firtharle bflito
in una scheda suggellata e deposta sul tavo!o, la quale verrà aperts

resentarle, questa dovrà produrre insieme all'cŒerta una apposita pre- dopo che
saranno riconosciuti tutti i partiti presentati.

o(a p
.

Saranno considerate nelle le offerte cbs mauchino della firma e suggell
curari a s ovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena

sui icatLehe non siecno ese eu carta col bollo ordinario da lire una o che

di nullità dei partiti, da pronanziarsi seduta stinte dall'autorità che presiede
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti SII"

l'aste-
.

Direzioni dei Magazzini centrali militari ed a quelle di Commissariato mili-
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'offerta di ribasso, non In° tare sopra avvertite, ma ne sarà tenuto conto ualo quando pervengano

$~

feriore al venterimo enl prezzo di aggiudicazione, sono fleer.ti a giornt quin' efalmente a questa Direzione da quel'e predette prima deTapertura della
dici (15), decorribi'i dall'ana pometidiana del giorno del deliberamento (tempo scheda che serve di base all'incanto, e consti del pari uflicialmente dell'ef-
medio di Roms). . fettuato deposito,
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti rimettere la ricevuta Sono nulle le oferte fatte per via telegrafles.

dei deposito fatto a titolo di cautione per la somma sovra stabilita nellaTe- Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cicù di 6egreteria, carte
soreria provinciale di Firenze, od in quelle delle provinele di Torloo, Napoli bollata, di stampa, d'iBEerzione e pubblicazione, non che quelle di registro, 8

'

e Roma, celle quali hanno sede i suddetti Magazzini centrali, o nelle altre ranno a carico del deliberatarie. Sarà pure a sua carico la spesa dei esp

delle città di Ancona, Alessandria, Bolegra, Barf, Brescia, Chieti, Cataczare, generali e speciali che si saranno impiegati nella stipulazione dei controll
Genova, Milano, Messina, Piacenza, Padova, Perugia, Palermo, Salerno

e Ve- di quelli che esso appaltatore richiedesse.
rona, nelle quali hanno sede le Direzioni di Commissariato militare; tale de- A Firenze, addi 27 marzo 1881.

posito dovrà essere in contanti, od in titoli di rendita del Debito Pabblico 1697 Il Direuore dei Conti: DEL GAME
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CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE
DELLA DIREEIONE DEL HAGAZZINO OENTRALEHILITAREDI ROHA.

AVVISO D'ASTA PER PRIMO INCANTO.
8 fa noto che nel giorno 19 aprile prossimo, alle ore 12 meridiane (tempo medio di Itoma), si procederà in Itama, presso la Direzione del suddetto

ge
z Iauegara, fabbricato Colla, n. 18, primo piano, avanti il signor direttore, al pubblico incanto, a partiti segreti, per l'appalho delle se-

CAPITO

INDICAZIONE DEGLI OSOETTI e Terminiperlecensegue
Speciali

1 Tela in cotone bianca a spina, da cravatte, alta
metri 0 90.

2 Tela in cotone bianca casalinga (domestik), per
copertura, a'ta metri 0 72.

3 Tela in cotone bianca (basino) colorata in bigio,
per f>dere, alta metri 0 62.

4 Tela in cotone greggia (basino), damutande, alta
metn 0 64,

5 Tela in cotone greggia, da camicie, alta me-

tri0 74.
6 Tela in cetone greggia, per pezzuole da piedi,

alta metri 0 93.
Tela in cotone traliccio a spina rigata bianca tur-
china, da tasche a pane, alta metri 0 72.

Tela in filo a mezza imbiarcatara, per cimicie da
carabinieri, alta metri 0 EO.

9 Tela in filo cruda, per sacchetti d'arnesi fuori
uso, alta metri 0 55 a 0 60.

10 Tela in filo cru la a spina di peace, da vestiario,
alta metri 0 74.

Betri 10000 0 80 10

a 6000 0 70 6

a 50000 0 60 50

a 100000 0 85 100

300000 0 70 300

a 20000 0 80 20

4000 1 25 4

15000 1 15 15

5000 0 65 5

200000 1 10 200

Le condizioni d'appa'tO Eozo vieihili presso la Direzione del enddetto Ma-

gazzino e presso quelle dei Magazaini centrali militari di Firenze, Napoli e
Toriso.
Gli accorrenti all'asta pottsuno fare oferte per uno o più lotti mediante

scheda segrete firmate e soggellate, scritte su carta filigranata col bollo or-
diario di una lira.
Il deLbar::manto seguirà lotto per lotto a favore del migliore cK9rente che

BSI suo partito suggel'ato e firmato avrà efforto al prezzo suddetto un ri-
baseo di un tanto per cento maggiore, o per lo meno eguale el ribasso mi-

nimo stabitto Le le schede suggellate e deposte sul tavolo, le quali verranno
aperte dopo ch3 Saranno riconcseinti tutti i partiti presentati.
Il ribasso dovrá essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullitå dei partiti da pronurziarsi seduta stante dalla autorità che presiede
all'asta.
I fatali, Desia il termine utile per presenta-e un'offerta di ribasso, non in-
furiore al ventesimo sui prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni quin-
dici, decorribili dall'ana pometidiana del giorno del deliberamento (tempa
medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa

del Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero pressa la Tesoreria provin-

ciale di Roma of in quella di Alessandria, Ancons, Bari, Bologna, Beescia,

Catarzaro, Chieti, Firenze, Genova, Messina, Milaan, Napoli, Padova, Pa-
1ermo, Perugia, Pineenza, Sderno, Terino e Verona il deposito come sopra
stabilito per cautione. Tale somma novrà essere in moneta

corrente 01 in ti-

tcli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno
artecedente a quella in eni si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha Inogo l'incanto 90-

IL TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

Il giudice delegato egli atti del fal-
lialento della ditta Fratelli Todini,
rappresentata da Benedetto, Antonio
e Lujaa Colafranceschi, vedova di Va-
lentino Todini, con negozi di pizzi-
theria, in via di P.etra, n.88, via San-
t'Andrea delle Fratte, n. 22 e piazza
San Carlo a Catinari, n. 38, con sua

Oniaanza in data di oggi ha convo-
cato i creditori tutti del fallimenta
Buddetto per il giorno venti (20: pros-
simo entrante mese di aprile alle ore
undici ant.. nella sala delle aduoanze
di q esto Tribunale, posto in via Apch
linare, n. 8,•onde procedere alla veri-
tica dei crediti.

Roma, 25 Inarzo 1881.
1706 Il cancelliere REGINI.

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.

Avviso.
Questo Tribunale con sentenza in

data 26 marzo 1881 ba dichiarato H

fallimento di Bobbio Giuseppe fa O-
doarde, negoziante droghiere, domiei-
liato a Roma, piazza della Pace, nu-
mero 24, e con negozio in via San Pan-
talen, numero 56, delegando alla pro-
cedura degli atti il giudice signor ca-
valiere Paolo Massoli e nominando a

aindaco provvisorio il signor cav. Fon-
tana Pio, domiciliato via della Valle,
n. 37, e destiaando 11 giorno 12 pros-
simo mese di aprile, alle ore 11 ant.,
nella sala delle adananze di questo
Tribarale, osde addivenirsi alla no-
mina del sindaco definitivo.

Romr, 27 marzo 1881.
1705 11 cancelliere REGINL

Le consegae delle for-
1000 800 > 8,000 a 80 > niture dovranno essere ef Marzo 1881

fettuate in questo Magas-
1000 700 a 4,200 a 70 , sino, in ragione di metà Id.

entro il 31 dicembre del

1000 600 > 30,000 > 60 , correnteenno,emetàen- Id.
tro 11 28 febbrazo 1882, se
l'avviso di approvazione Id.

1000 850 » 85,000 x 85 * del contratto sarà dato .

prima del mese di settem- o Id.

1000 700 a 210,000 a 70 > bre pro Isimo, od altri-
metti in ragione di metà Id.

1000 800 > 16,000 > 80 ,
estro giorni 120, e metà
nei 60 glorat succesolvi, a Id.
adecorrere dalgiornosuc- o

1000 1250 a 5,000 a 125 a cessivo a quello in cui sarà 3 Id.
stata notificata al delibe-

1000 1150 a 17,250 > 115 » ratarto l'approvazione del Id.
oostratto.

1000 650 > 3,2.50 > 65 a
Le forniture potranao

essere aattelpate, ma 11 Id.
1000 1100 x 223,000 a 110 > pagamen*o relativo non

avràluogoprimadelmese
di getnato 1882.

tranno farsi dalle ore 2 8119 4 pomeridiane di tutti i giorni non festivi, dal

giorno della pubblicazione del presents avviso, e nsl giorno dell'incanto fino

a che sia suonata l'ora stabilita per l'apertura dell'asta.
Le ricevute non dovranno essere incluse nei pieghicontanentil6offerte,ma

presentate separatamente.
Saranno considerate nulle le cflerte che manchino della firma e suggello

auindicati, ehe non siano stese su carta col bollo ordinario da lira una., o che

toutengano ríserva e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti alle

Direzioni del Magazzini centrali militari di Firenze, Napoli e Torico, ed alle
Direzioni di Commissariato, ove hanno sede le Teacrerie sopra avverlite, ec-

eetto quelle di Firenze, Napoli e Torino, ma ne sarå tenuto centO EOIO QUbudO
pervengano uffielaimente da dette autorità a questa Direzione prima della

apertura delle schede che servono di base all'ineanto e consti del pari ufli-
cialmente dell'effettuato deposito.
Le offerte di coloro che hanno mandato di procura non eeno accettate e

non hanno valore, se i mandatari non esibiscono in originale autentico od in

coria autenticata l'atto di procura speciale.
Sono nulle le offerte fatte per vis telegrafica.
Le spese tutte relative agli incanti el si contratti, okè di segreteria, di

carta bollata, di stampa, di inserzione, e di registro aaranno a carico dei de-

liberatari. Sarà pure a loro carico 13 spesa degli esemplari dei capitoli gene-
rali e speciali che si as.ranno impiegati nella r>tipulezione dei contratti e di

quelli che gli appaltatori richiedessero.
Roma, li 25 marzo 1881.

Per detto ConsigHo d'Amministrazione

1711 Fer il Direttore dei conti: BARONI.

AVVISO.
(2a pubblicazion•)

Il Tribuvale civile e correzionale di
Chieti, deliberando in camera di con-

siglio, autorizza la Direzione del De-
bito Pubblico italieno (sede di Napoli)
a tramutare il certifleato nominativo
e6tto il numero 137229, per la rendita
di lire milleuettantacinque, iscritta a

favore di Errico Cipollone, in cartelle
al portatore fino alla concorrenza di
lire milleventi a favore della provi2eia
di Teremo, mentre le rimanenti fire

cinquantacinque .siano iscritte com-

plessivamente a favore dei figli ed e-

redi di esso Errico Cipollone, a nome

Anna, Vincenza, Angela ed Antonio e

della vedova Clotilde Pellieciotti.
Deliberato a Chieti, 11 26 gen-

naio 1881. 1448

R. TRIBUNALE DI COMMERCIO
di Roma.
Avviso.

QuestoTribunalecon sentenza in data
26 marzo 1881 ha dichiarato il falli-

mento di Scala Clemente fu Gio. Bat-

tista, sarto roercante, domiciliato a

Rome, via dell'Aquils, n. 39, e con ne-
gozio, via del Governo Vecchio, s. 72,
delegando alla procedura degli atti il
giudice sig. cav. Caratti Ferdinando, e
nominando a sindsco provvisoria il ei-
gnor Maldacta Francesco, ha stabilito
pel gíorno 11 prossimo mese di aprile
l'adunanza dei creditori onde addive-

oirai alla nomina del sindaco defini-
tivo.
Roma, 27 marzo 1881.

1704 11 cancelliere REGINI.



1292 SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

BANCA ROMANA. Situniele al iÔ del lueleali he 1881
Capitale sociale accertato utile alla tripla circolazione (It. Decr.23sett.1874,N.2237) L.15,000,000.

ATTI V O.

Cassa e riserva, , , , , . . . . . . . . . . L. 17,622,850 02
Cambiali e boni ( a sondenza non maggiore di
del Tecoro ' 8 meal. . . L. 30,645,607 70 )

pagabili in carts id, maggiore di 8 mesi , 1,231,345 77 f
Portatoglio Cedole di rendita e osrtelle estratte . . . . .

Boni del Tesoro acquistati direttamente . . . .

Cambiali in moneta metallica . . . . . . . ¿
Titoli sorteggiati pagabili in moneta metallios , ,

i
&uticipasioni . . . . . . . . . . . . . . •

{ Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banos . . , ,

) Id. 14. per conto della ma60s di rispetto . .
Titoli

Id. id. pel fondo pensioni o essas di providenza.
\ Effetti ricevuti all'inoasso . . . . . , , . ,

crediti ,...........,...
Sofferense................
Depositi..,.............
Partite varie

. . . . . . . . . . . . . . .

.
31,879.863 47

. 81,879.853 47

a

. . . . 617.683 66
L. 2,419,808 68
, 2,214,781 14

, 182,669 60 . 4,816,694 40

N M

. . .
, 10.232,553 10

. . . , 2,262,323 79

. . . . 6,994,695 .

. . . , 6,142,396 31

TOTALE . , , L, 80368,949 Ti
spese del corrente esereisto da liquidarel alla chiusara di esso. . . 93,666 58

TOTALE GEMERALE . L. 80,4ß2,616 32

P A 8 8 I T O.
Capitale . . . ; , , i i . . . . . . . . . . L. 15,000,000 ,,

Hassa di rispetto , , , , . . . . . . . . . . . . 2,2ß6,422 93
Otrootazione biglietti di Banos, fedi di oredito al nome del eassiere, boni di Cassa . . . 42186,697 .
Conti correnti ed altri debiti a vista . . . . . . . . . . . . , 1084,488 64
conti correnti ed altri debiti a soadensa . . . . . . . . . . . 167,809 35

Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansla ed altro. , 6,994,695 ,,

Partite varie . , , , , , . . . . . . . . . . . . . 4,205,872 06

TOTALa . . . L. 79,925982 88
Rendite del corrente eseretslo da liquidarsi alla chinauta di esso . . . . . . 586,633 44

TOTALE GRERBALa . L. 80,462,616 32

R. TRIBUNALE CIVILE E CORREW
di Roma.

L'annomillfottccentottantunoilgiorno
Ventotto marzo in Roma,
Ad istanza del eig. Pietro Giannini,

domiciltato in Roma, presso il proca-
ratore avv. Giulio StrampelP,
Io sottoscritto neelere del Tribunale

enddetto ho citato i sfgg. D. Pietro ed
Odoardo Fancelli, domiciliati al pa-
lazzo Vaticano, a comparire dinanzt 11
suddetto Tribunale prima sezione del
di 25 aprile 1881, alle ore 12 merid. e
seguenti, per essere condannati tanto
in nome proprio, quale eredi del fa
Giuseppe Fancelli, al pagamento di lire
10,000, torte capitale di credito frutti-
fero, come da latromento 28 giugno 18TT,
atti Capo, debitamente denunziato a
forma di legge, all'egente superiore
delle imposto dirette di Roma, con sen-
tensa provvisoriamente eseguibile non
ostante opposizione ed appello e nceza
esurione, non che alle spese ed inte-
ressi e taava di ricchezza mob I?.
1694 Flurro MERCITALI BBOÎ€f0.

TRAMUTAMENTO
di titolo di rendita.

(26 pubblicazione).
Il Regio Tribunale civile e correzio-

nale di Varese, con decreto 8 febbraio
1881, dichiarò apettare a Marcello Boz-
zolo e di lui figlie Flavia e Carlotte,
di Luvino, in proporzione di un terzo
eadanno, la quota di comproprietà della
rispettiva figlia e sorella Claudina, re-
sani defunta, intestata il giorno 22 In-
ello 1877, sull'annua rendita di lire 500,
inscritta sul Gran Libro del Debito
Pubblico italiano di cui al certificato
7 gennaio 1880, n. 178580, a favore di
Bosrolo Flavia, Claudinae Carlotta,e
conseguentemente venne autorizzata la
Direstone Generale del Debito Pubblico
ad operare in tali senst il tramutamento
della menzionata rendita.
Varest, 15 marzo 1881.

1468 Avv. SCOLARI þf(O.

Biglietti, Fedi di credito al nome del eassiere, Boni di cassa in circolazione
al 10 del mcae di marzo 1881 (Regolamento art. 36).

YAI,oas: da L. 50 Nunano: 141,64ß Bouxa: 7,082,300 . TOTALE
da L. 100 62,857 6.285,700 ,
oaL. 200 8,709 1,741,800 , L.42,019,300 ,
da L. 500 24,595 12,292,500 ,

da L. 1000 14,617 14,617,000 ,
Diglietti di piccolo tsglio, cioò da L.0 50, 1, 5, 10, 20. . . . . . . . . . . 167,897 ,

Czacouzzons . I.. 42,186,697 ,

11 rapporto fra il capitale L. 15,000,000 00 e la circolazione . . . ; L. 42,186,697 00 6 di uno a 2 812
la circolazione L 42,186,697 00

Il rapporto fra la riserva L. 17,218,670 , e gli altri de- L. 43,271,183 && 6 di ano a 2 513
biti a vista . 1,084,486 54 )

TRIBUNALE CIVILEE CORREZ.
D'AsTr.

Dichinrazione d'assensa.
Sull'fatanta di Morando Lulai fu

Carlo Giuseppe, residente in Asti, am-
messo al gratuito pr.tro3inio con de-
creti 19 ottobre 1871, 27 giugno 1872 e
10 gennaio 1880, il prelodato Triba-
nale d'Asti in camera di constgito prc-
aanziava sentenza in data sette marzo
corrente, reg. col debito di lire sei li
undiet etesso mese, e con essa dichla-
tava l'asseus di Griacomo lucrando fa
Stefano, di questa cittå, natcvi il tre
novembre 1775 ed allontanatosene senza
dare ulteriert notizic di so nel 1804.

Asti, 22 marzo 1881.
CEc.t proc.

Prezzo corrente delle azioni , . , , . . . . L. 1,099 50
Dividendo distribuito in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato. . . . . 5 Oj0

|

Distinta della Cassa e Riserva.

Oro e argento . . . . . . . . . . . . • . . . . . L. 10,000,000 ,

Bronzo..,,,.............., , 199,16002
Biglietti consorzinii . . . . . . . . . . . • • . . . . . 7,201.470 ,

Biglietti d'altri istituti di emissione . . . . . . . . . . . . . , 222,220 ,

TooArax
. . . L. 17,622,850 02

ßaggio dello sconto e dell'interesse durante il snese per cento e ad anno.
Sulle tambiali ed altri efetti di commercio . . . . . . . . . . . . L. 4 112 0/0
Sulle cambiali pagabili in metallo . . . . . . . . . . . . . ,

'
. Id.

Sulle anticipezioni di titoli o valori . . . . . . . . . . . . . . ,, 5 0|0
Bulle anticipazioni di sete

. . . . . . . . . . . . . . . .

Sulle anticipazioni di altri generi (Banco di Napoli) . . . . . . • • . . ,

Sui conti correnti passivi . . . . , , . . . . . . . . . , ,,
2 112 0|0

Roma, îG marzo 1881.

CONSIGLIO NOTARILE
del distretto di Genova.

Il presidente,
Visto l'articolo 10 del testo unico

delle leggi sul riordinamento del No-
tariato, approvato con Reale decreto
23 marzo 1879;
Visto l'articolo 25 del relativo rego-

lamento, approvato con R. decreto 23
noveœbre 1879,
Rende noto essere aperto il concorso

ad un posto di notaro in ciascuno del
seguenti quattro comuni nei quali e
fissata la rispettiva residenza, cioé:
San Quirico in Val di Polcevers -

Re•neo Scrivia - Seatri Ponente - Isola
del Cantone.
I concorrentl dovranno presentare

alla sede del Consiglio notarfle in 08
nova, pfarra San Luca, num. 6, le loro
domande corredate dei necesesri do-
comenti entro giorni quaranta 680068-
siti alla pubbaicazione dtl presento
899190.

IL soTTogoVERN&TORE For ti Ompo Oentaðife Genova, 16 marzo 1881.
B. TANLONGO. 1662 P. Esavaart. 1688 Il presidente: Gies. BALBI.
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gi rnan at
il et otata tumna,· I BANCO DI NAPOLI 00NTABILITA GENERALE

Ad istanza del signor Raffeele Bael

it.' do cu oog a

ro O Mod.B.

Grisp ot scritto naciere resso il Tri-
89ÎÊ&l0 8001810 0 patrimoniale sooertato utile alla tripla circolazione, L 48,750,000.

bunale efvile di Roma, inpvirtù di sea-
tenza del Tribunale civile di Roms,in
data 20 agoeto 1880, rilaaelafa in forma Cassa e riserva . • • • • • • • • • • • • • . . . . L. 92.525,296 32

esecutiva 11 30 detto, legalmente no. Cambiali e boni a sondenas non maggiore di
tifiesta li 13 settembre e 7 ottobre del Tesoro 8 ment. . . L. 65,374,037 (8 )
1880, per la quale i signori Giuseppa pagabill In earta Id. maggiore di 3 mes! , 512,582 35 Y

Em darne ee'rcente a
, ane Portafoglio Cedole di rendita e eartelle estratte . . . , 90,276 90 60,000,896 73

minori figli St•fano, Ercole Augusta, Boni del Tesoro acquistati direttamente , , , , )
Luigia ed Elvira Brasini, venivanocon- Cambiali in moneta metallica . . . , . , ,,

eaSo a p a di tre 38etr0 in Titoli sorteggisti pagabili in moneta metallies . . ,, 5 *

apeso come in detta sentenza. Antteipasioni • • • • • • . . . . . . . . . . . , ,, 52,500,997 44

Ho intimato e fatto formale precetto Fondi pubblici e titoli di proprietà della Banoa. . . . L.20,321,998 49
at detti signori come espressi, cieb Gla- 14. 14. per conto della massa di rispetto. . . . .

opmpene en ras, mi il
r si la Titeli

14. 14. 901fondo pensioni o eassa di providenza . , 101,400 ,
29.604,419 69

Coran, n. 137, e Luigia Brasini, dorni- Effetti rieevati all'inoasso . . . . . , , , , , 178,021 20

ciliata in via dei Greci, n. 7, di pagare crediti. • • • • • • • . . . . . . . . . . . . . 27,316,736 05
nel termine di giorni trenta al signor Botteremme . . . . . . . . . , , , , . , , , . . . 4,869,120 88
istante la complessiva somma di lire Depositi . . . . . . . , , , , , , , , , , , . . 100,522.924 84
3858 55, che in qusato a lire 3640 50
sorte principale e lire 218 05 spese

Parne varie . . . . . , , , , , , , , , , , , , , 23,271,825 20

giudiziali, come in detta sentenas, ece• Toyar,g . , , L. 396,618,217 15
Con avvertimento che decorso 11 detto spese del corrente esereisio da liquidarsi alla chineurs di esso , , , . 041,673 30
termine inutilmente si precederà alla
subastazione del seguente fondo:

TOTALE GENSBALA e Ín• $ÛÎs a

Porzione di casa, cioè intero primo y & gggy Ô.
Liaro sul rnczzanimo e porzione del Capitale , , , , , , , , , , , , , , , , , , , L. 46,350,000 .
sotterra della casa in via del Piantos arassa di rispesso . 2,024,868 55

e vis Santa Maria de' Calderari' 01reelastone biglietti Banoa, fedi di credito al nome del Cassiere, boal di cassa . • n 139,756,076 E0

1693 FIurro MERCATALI US€ÎðlO. Conti eerrenti ed altri debitt a vista (*) . . , , , . . . . . • e 71,230,563 98

Conti eorrenti ed altri debiti a seadensa . . . . . . . , , , , , 10,0ß3,308 81

AVV180, Depositanti oggetti e titoli per custodia, garansia ed altro . . . . . . . . 100,522,924 84 )
(2· pubblicazione) Partite varie , , , , , , , , , , , , , , , , , , , 16,914,445 03

Nel giorno 29 aprile 1881, innanzi la To L. 395,862,187 71
e co ama, siæperade de'I' ibu le en i Rendite del corrente esereimio da liquidarsi alla chiusura d5 esso , , , 1,397,602_74
giudisfale a primo ribasso del seguente Torat,x essmaar.s . L. 397,259,790 &&
fnnün appygpri y jn dannn del gigenr

-

Luigi Òorbi, tanto in nome proprio che ËißŠiftfa ÑßllG ÛGSBG e ËiB6fDG.
come padre e legittimo amministratore
dei suoi figli minori Luigi giuniore ed Oro e argento . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 19,889,428 60

Alessandro Corbi ad istaura dei si- Bronzo . . , , . . . . . . . . . . . . . . . . . 7,829 22

gnori Carlo Perr$er, Giovanni Larrue Biglietti oonsorsiali. . . . . .
. . . . . . . . . . . , ,, 69,764,120 60

e Giovanni Francesco Maria Navarre,
. Biglietti d'altri Istituti d'exalaslone, , . . . . . . . . . . . . , 2,863,920 ,

di Francia, domiciliati in Itoma, ed e-
lettivamente in via del Gesù, n. 85, Torar,m . . , L. 92,525,296 82

peano lo atadio legalú dól erecuratore
sig. Camillo avv. Grilli: Ñ¤§§io dollo 800Mio e Adll'inief6838 durante il mede, p6f ¢gnio e ad GWHO•

n

asa da e o a a Roa i Sulle cambiali ed altri effetti di oommercio , , , , , . . . . . . .
L• 49 5

K . ad i
eps

ab i in metallori

p fort t
taer

en a
Pd g neri . . , 2, 3

p t'o ea oÊ ËÍ$Ïre et 7 : a°rai Biglietti, F'edi di credito al nome del Cassiere, Boni di cassa in circolazione.
dell'ecc.ma casa Borghese e dell'an- Var.oast da L. 50 Nousso: 549,380 Boxx1: L. 27,769,000 ,
nua imposta erariale di lire 184• da L. 100 548,632 ,, 54,863,200 .
L'incanto sarà aperto sul valore di da L. 200 46,109 ,, 9,221,800 .

stima, ribassato d un decimo, e cioè su da L. 500 51,325 . 25,662,500 .
lire 40,372 20- da L. 1000 21,9Š7 , 21,987,000 .

Roma, 26 marzo 1881.
1678 GMLM QMHi.I.O 9700. TOTAI.E i i i L• 189,203,50Û m

Biglietti, eee., di tagli da levarsi di corso.
Il presidente del Consiglio notarile Da cent. 0,60 N. 279,199 L, 139,599 50

distrettuale di Sant'Angelo dei Lom. Lira , .731 1°462 ,
bardi

Rende noto 15
"

7 1 .

Essersi reso vacante nel comune di 20 6,898 117,960 ,

Villarnaina l'allizio di notaro per la 471 117,760 .
cessazione avvenuta dalle sue fansioni Fedi a Usesiere AjF . n

Atl signor nataro Ottavio Nmm,
Ed invits, Torar.m. , , , . . . L. 139,756,076 50

1 aus.Lo Juani -110.11 10 10110 I:gAL
-

25 luglio, e 25 del relativo regoismento Il rapporto fra'il ospitale L. 48,750,000 00 e la circolazione . . . . L. 139,766,076 60e di uno a 2 86

23 novembre 1879, chiunque abbia in- la circolazione L. 139,756,076 50
teresse di concorrere a detto uflizio, di B rapporto fra la riserva L. 89,661,376 82 e ¡gli altri de- L. 210,986,640 48ë di uno a 2 85

presentare, nel termine di glorr:I qua- biti a vista ,, 71,230,563 98
ranta prossimi, la domanda al Conel-
Riio notar11e del distretto, munita dei Presso corrente degp azioni . . . , , , . . . . . . . .

L. n

documenti necessaria corredo nel modo Dividendo distribuiti in ragione d'anno e per ogni 100 lire di capitale versato . . . . . •

prescritto dell'articolo 27 del regola-
ento accenuato• (•) Vi sonooompresele fedidieredito a nome di torsi, le polizzo e lo stralcio per la somma di L. 48,768,725.Sant'Angelo dei Lombardi, 15 marzo

1881. Visto: For si Dir•t*•re Generale Per copia conforme
Il presidente: G. TESTA. R, ENGLEN. n segretario Generale te Ragtentes·e Generale

Il segretario M. Franana. 1587 G. Maamo, B. Posum.Lo.
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INTENDENZA DI FINAHA DELLA PROVINCIA DI ROMA
AVVISO D'ASTA (N. 1674)

per la vendita dei beni pervenuti al I)emanio per effello delle leggi 7 luglio 1886, num. 3038 e 15 agosto 1867, num. 5848.
Si fa noto al pubblico che elle ore <lieci antimeridiane del giorno 11 offerente, la cui offerta sia per lo meno eguale al prezzo prestabilito per lo

aprile 1881, nell'ufficio della R. Sottoprefettura di Viterbo, alla presenza di incanto,
uno del membri della Commissione provinciale di serveglianza, coll'in- 6. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli
tervento di un rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si proce- articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
derà ai pubblici incanti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomigliore 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrhde-
offerente dei beniinfradescritti, rimasti invenduti ai precedenti incanti sot- positare la somma sottoindicata nella colonna 9•in conto delle spese e tasse
toindicati. relative, salva la successiva liquidazione.

CONDiZIONI PRINCIPALI. Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete e separatamente per spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d'insersione nella gaz-

eiase;pn lotto, zetta provinciale è solamento obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto,od a chi sarà raggiunga o superi le lire 8000.

da esso lui delegato, la sua offerta in piego suggellato, la quale dovrà essere 8. La vendita è inoltro vincolata alla osservanta delle condizioni conte-
estesa in carta da bollo di lira una. note nei capitolati generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati,
3. Ciascuna offerta dovrà essere accompagnata dal certificato del depo. non che gli estratti delle tabelle e idocumenti relativi, saranne visibili tutti

eito del decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nella Cassa i giorni dalle ore 10 antimeridiane alle 4 pomeridiano nell'ufficio dell'Asse
del ricevitorc demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, ecclesiastico di Viterbo.
lella Tesoreria provinciale, in ogni caso presso chi presigde all'asta. 9. Non sarannoammessionocessiviaumentisul prezzodell'aggiudicazione.
11 deposito potrà essere fatto anche in titoli del Debito Pubblico al corso di 10. Le passività ipotecarie che gravano gli stabili rimangono a carico del

Borea pubblicato nella Garretta Ufficiale del Regno del giorno precedente a Demanio, e per quelle dipendentida canoni, oensi, livelli, ecc., è stata fatta
quello del deposito od in titoli di nuova creazione nl valor nommale. preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di quello che avrà fatta la mi. il prezzo d'asta,

gliore oferta in aumento del prezzo d'inoanto.- Verificandosi il caso di due
o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, si AVVRRTENZE. -- Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405
terrà una gana tra gli offerenti. - Ove non consentissero gli efferenti di ve- del Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth
nire alla gara, le due offerto egnali saranno imbassolate, e l'estratta ei avrà dell'asta od allontanassero gliaccorrenti conpromesse di danaro, o con altri
Per la sola efficace. mezzi sì violenti che di frode, quando non ei trattasae di fatti colpiti da
5. Si procederà per l'aggiudicazione quand'anche si presentasse un solo piii gravi sanzioni del Codice stesso,

ni SUPERFICIE DEPOSITO pgg¡gigDasensaxoxa aux BExx
PREzzo

in misura in antica rone per
ultimo

DENOMINAZIONE E NATURA legale Åg d'incanto deel incanto

138 ggy 8910

1 7994 8172 Nel comune di Viterbo- Provenienza dal Seminario Vescovile di Viterbo 2 2
- Torreno viguato, seminativo, con grotta, casa colonica e cortilo, in
vocabolo Riello e Carmine, gravati di canone, confinante coi beni del-
l'Orfanotrofio della Divina Provvidenza in Viterbo, con quelli della
famiglia Giustiniani, colla strada, in mappa sez. III, un. 7, 11, 12, 13,
14 (sub. I e 2), 16 (sub. I e 2) e 15. Estimo acudi 725 03. Affittati a
Berr abei Francesco

. . . . , , . . . . . . . . . . . 6 25 20 62 52 13,727 06 1372 71 750 > <

1647 Roma, addi 21 marzo 1881. L'Intendente: TARCHETTI.

EN TERO DI ASIt100LTUlla, IMMTRIA B COMMERCIO
ca .. at terra conto «<ii. ei...se che non conteassao le notizie teste isai-

DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

AYVISO D'AßTA per fornitura di stampati occorrenti alla Dire-
zione generale del Fondo pel culto.

Nel giorno 9 apri!e p. v., all'una pomeridiana, nel locale ove ha rede l'Eco-
nomato gene-ale, in via della Stamperia, n. 11, alla presenza del direttore
generale, o di ebi per esso, si terrà un primo pubblico incanto per l'aggiudi-
cazione della forritura di stampati, compresa la relativa carta, lineatura, le-
gatura e cucitura, occorrenti alla Direzione generale del Fondo pel culto du-
rante il quinquennio dal 10 maggio 1881 al 30 aprile 1886.

Condizioni principali dell'appalto.

Sarsnoo esclusi dal concorso colero che nell'esecuzione di altri appalti nen
abbiano corrisposto con lealtà e diligerza agli impegni assunti verso la pub-
blica Amministrazione, nos the coloro che in occasione di pubblici incanti
siano incorsi nel reati previsti dsgli articoli 402 e 403 del Ocd:ce penale.
6. Qaslunque sia il numero del soci nelfeppalto di coi si tratta, l'Ammini-

strazione, tanto nell'atto di deliberameate, quanto nel contratto definitivo, e
durante la esecuzione del lavori, non riconoscerà che un so:o deliberatario
per tutti gli atti ed operazioti di ogni sorta dipendenti dall'appalto medesiino.
7. I concorrenti ammessi all'asta nel presentare la relativa offerta dovranno

depositare in mano al fansionario che prestede egli iocacti la somrea di lire
10,000, che servità poi per la canztone definitiva di cui nel preced6ete art. 3.
Il deposito del solo de iberatario Terrà trattenuto a guarentigia dell'aggiu-

1. La stampa della fornitura si farà in Roma, e la spesa relativa è prevista dicazione.
In lire 35,000 all'arano, da depararsi del ribasso d'asta. 8. L'offerta sarà scritta su carta da bollo da una lira, con la chiara indi-
2. Il contratto avrà principio dal 16 maggio 1881 e durerà per anni 5, fino eazione del ribasso unico che si offre sui prezzi delle tariffe.

al 30 aprile 1886. Non si terrà conto delle offerte condizionate.
8. A garanzia degli impegni assunti con la eenvenzione il deliberatario do- 9. Il termine utile per la presentazime delle offertedi ribasse, noa inferiori

Trà depositare nella Cassa del Depositi e Prestiti, a titolo di cauzione, 18 al ventesimo del prezzo di primo deleberamente, acadrà all'ana pomeridiant
somma di lire 10,000; e se in valori del Debito Pubblíco Nazionale, questi precisa del giorno 18 aprile prossimo venturo, come verrà significato con EP
saranno ragguagliati al corso della Borsa di Roma il giorno dell'aggiudica- pos.to avviso.
zione definitiva. 10. Co!oro che non fossero già stati ammeasi all'asta, e volessero concorrere
4. L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete. Sarå dichiarato all'efferta del ventesimo, si uniformeranco al disposto dell'art. 6 del presente

deliberatario colui che avrå efferto un maggior ribasso complessivo sui prezzi avviso, presentando la dimanda di ammissione all'Economato generale tre
delle tariffe annesse al capitolato d'appalto, non inferiore at minimum segnato giorni pr.ma della sentensa dei fatali.
nella scheda dell'Amministrazione. 11. Tutte le spese d'asta, di pubbliesriani, di registro e bollo, ed oggi altra
5. I concorrenti all'appalto dovranno, cinque giorni prima dell'incanto, pre- inerente al contratto relativo al presente appalte, sono a carico del delibe-

eentare all'Economato generale la Istanza di ammierione estesa sa carta bol- ratario,
lata da una lira. A tale istanza saranno unitiltitoli che provino di possedere 12. 11 capitolato d'oneri, secondo 11 quale sarå eseguito l'appalto, le tariffe
i concorrenti in Roma uco Stabilimento tipografico provveduto di tanta quan- ed i campioni delhi carta, sono ostensibill a tutti, durante le ore d'uftizio, nella
tità di caratteri (che verrà indicata), di eifre numeriche corpo sei in su, e di segreteria dell'Economato generale in Roma, via della Stamperia, n. 11.
tal numero di macchine, di torchi, ed altri attrezzi tipografici, onde passa la Roma, li 29 Inarzo 1881.
Amministrazione avere un criterio per l'ammissione dell'aspirante all'appalto, 1714 Per (E¢ONOMG$0 generale; e, BARBARISL
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INTENDENZA DI FINANZA DL GATANIA DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
Col prese::te avviso viene aperto il eencorso pel conferimento delle seguenti
riundito di tabacchi:
1. Nel comune di Aci Catena quelle di nn. 2, 4, assegnate per le leve al

magazzino di vendita di Aci Reale.
2. Nel comune di Aci Sant'Antonia quella di n. 4, assegnata per le leve al

msgszzino di vendita di Ael Reale.
3. Nel comune di Aderno quelle di un. 2 e 5, assegnate per le leva al ma-

gazzino di vendita di Aderrò.
4. Nel comune di Assoro quella di n. 2, assegnata per le leve al magazzine

di vendita di Leonforte.

5. Nel comune di Biancivilla quelle di nn. 2 e 4, assegnate per le leve al
magazzino di vendita di Aderrò.
G. Nel comune di Bronte quelle di na. 1, 2 e 8, assegnate per le leve al

magazzino di vendita dello stesso comune.
7. Nel comune di Catania quelle di un. 7, 8, 23, 38, 39, 43, 45, 46, 52, 71, 98

assegnate per le leve el magazzino di vendita di Catania.

8. Nal comune di Cerami quella di n. 1, assegnata per le leve almsgazzino
di vendita del comune di Nicosia.
9. Nel comune di Centuripe quella di n. 1, assegnata per le lave al magas-

zian di vendita di Adernò.

10. Nel comune di Fiumefreddo quella di n. 2, assegnata per le leve al ma-
gazzino di vendita di Glarre.
11. Nel comune di Gravina quella di n. 2, assegnata per le leve al msgaz-

zino di vendita di Catania.

12 Nel comune di Granmiehele quella di n. 1, assegnata per le leve al ma-

gazzino di vendita di Celtagirone.
13 Nel comune di Gagliano quelle di nu. 1 e 2, assegnate per le leve f.l ma-

gazzino di vendita di Leanforte.
14. Nel comune di L!nguaglossa quelle di an. 4, 8, 9, assegaste par le leve

al magazzino di vendita dello stesso comnae.
' 15. Nel comuce di Licodia quelle di r.n. 1, 5, 0, assegnate per leve al ma-

gazzino di veadita di Vizzini.
16. Nel comune di Minto quelle di nu. 1, 2, 3, 5, assegnate per le leve al

magazzino di vendita di Mineo.

17. Nel comune di Misterbianco quelle di nu. 2, 3, 6, assegnate per la leve

al magazzigo di vendita di Catania.
18. Nel comune di Maletto quella di n. 2, assegnata per le leve al magaz-

z na di vendita di Bronte.
*

19. Nel comute di Nicosia quelle di nn. 2, 7, assegnate per le leve al ma-

gazzino di vendita dello
stesso comune.

20. Nel cornune di Randazzo quelle di on. 1, 4, assegnate per le leve al ma-

gazzino di vendita di Broate.
21. Nel comune di Regalbuto quelle di nn. 1 e 3, assegnate per le love a

magazzino di vendita di Adercò.
22. Nel comune di Santa Maria di Licodia quella di n 2, assaga ta per la

leve al magazzino di vendits di Adernò.
Gli aspiranti dovranco presentare a questa Intendenza, nel termine di ur

mese dalla data del iscrizione del presente nella Gazz tta Ufgeiale del Regn<
a nel giornale delle isserzioni giudiziaria della provincia, le proprie latanza

in earta da bolo da cert 50 corredate dal certificatodibuonacondotta,delh
fede di 80ecchietto giudiziario, dello stato di famiglia, tutti a data corrente;
e dei documenti comprovasti i titoli che potessero militare in loro favore.
avvertendo che per quelli, i quali tuoltrarono con vrecedenza analoga demande
sfornita dei censati documenti, prescritti dall'articolo 22 delleistrazioni 3Iiai-

steriait 23 gennaio 1875 per l'eseenzione del 11. decreta 7 stesso mase ed a2no

n. 2386 (Seris 2.), non saranno tenute in considerazione, a meno che gIl inte-
ressati non curassero di presentare in tempo utile a questa Intendenza i ne-
cessarl documenti.
Le domande cha perverranno all'Intendenza dopo quel termine non saraam

esaminate.
Le spese della pubblicazione del presente avviso saranno a carico deicom-

eesaionari.

16WCatania, 28 marzo 1881.
L'intendente: MAYER.

CASSA 0ENTRALE 01 RISPAIBIl E DEPGSITI DI FIREME

Resoconto idle Operuloni settimanli dal 20 al 26 marzo 1881. 1667

VERSAMENTI RITIRI

N. Souza N. Souva

Risparmi , . 366 148,697 88 268 115,973 84
Cassa Centrale

Depositi .
41 94,339 65 46 71,495 28

407 243,087 53 814 187,469 12

Casse affiliate - Risparmi e De-
positi . . . . . , , ,

262 43,070 68 50 6,852 86

Associazione Italiana per erigere
la facciata del Duomo di Fi-
renze . . . . . . . . . 16,977 60 m

della Divisione di 1Napoli (15')
AVVISO D'ASTA N. 3.

Si notifica che dovendosi addivenire alla provvista di frumento per la fob-
brieszione di biscotto, nel giorno di luut di 11 aprile, ad un'ora pomeridiana
(tempo medio di Roma), si procederà nell'uffielo di detta Direzione, eitoLargo della Croce alla Solitaria, n. 4, primo piano, al relativo pubblico incanto,a partiti segreti,per la provvista di
Frumento da introdursi nel Mulino erariale delle Russistenze

militari in Aldifreda presso Caserta.

Quaatità ° Quantith Bomma
Itate

g per cadana per cauzionetotale 'e
.

di
. lotto di cadaun

in quintali
Quintali lotto consegna

400 4 100 L. 200 Una

Tempo utile per la consegna - La consegna della intera quantità devrà
farsi nel pericdo di gioral 10, a far tempo dal giorno successivo a quello
in cui il deliberatario avrà ricevuto avvisa la iscritto dell'approvazione
del suo contratto,
Il grano da provvederal dovrà avere le seguenti condiziord:
Essere nostrale, di buona qualità, perfettamente sano, scevro di qualsiasi
alateria eterogenea, del raccolto dell'anno 1880, del peso non minore di 76
ehilogrammi per ettolitro, di qual•tà uguale al campione Visibile presso questa
Direzione dl Commissariato militare.
I capitoli d'appalto tanto generali che speciali (edizione dicembre 1880)

sono visibili nella enddetta Direzione e presso le altre Direzioni del Regno.
Onde essere ammessi all'asta dovranno gli secorrenti presentare la rice-
ruta del deposito fatto nella TSB0reria provinciale di Napoli, O in quelle
delle città dove hanno sede le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare,
le quali, come è detto più sotto, sono autorizzate ad accettare i partiti.
Tale deposito dovrà corrispondere a lire 200 per egui letto per cui viene

fatta offerta, ed essere in moneta legale, od in titoli del Debito Pubblico ita-
liano al portatore, secondo il valore di Borsa del giorno precedente quello del
fatto deposito, con avvertenza che 11 medesimo sarà convertito in definitivo
pei deliberatari, a cauzione del contratto.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferta per uno o più lotti, i quali gg.

ranno deliberati a favore di colui che nella propria oferta avrà proposto na
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilito nella scheda
segreta del Ministero della Guerra, da servire di base all'asta e da aprirsi
dopo che saranno riconoscinti tutti i partiti.
Questi dovr3DRO OG8ere presentati prima che sia aperto l'incanto, dichia-

randosi espressamente che dopo non saranno più accettate cierte.
Nell'interesse del servizio i fatali, ossia termine utile per presentare offerte

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono fissati a giorni cinque, decorribili
dalle ore 2 pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento.
I partiti dovranno essere redatti su carta da hollo da hira una, debitamente

tlrmati e suggellati.
Il prezzo oforto dovrà essere chiaramente capresso in tutte lettere, sotto

pena di nullità dell'cŒerta, da pronunciarsi seduta stante dall'autorità presie-
dente l'asta.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentsro i loro partiti Buggellati a tutte

le Direzioni e Sezioni di Commiasariato militare.
Di questi partiti però non si terrà alcun conto se non giungeranno ufficial-

mente a questa Direzione prima dell'apertura dell'incanto e se non siano ac-
compagnati dalla ricevuta originale od in copia ecmprovante il prescritto de-
posito a cauzione.
Non saranno ammesse le oferte per telegramma.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, cioè carta bollata, dritti di se-
greteria, stampa degli avvisi d'asta e inserzione dei medesimi nella Gazzetta
Ufficiale del Regno e nel Foglio periodico degli annunzi legali della provincia,
ed altre relative, sono a carico del deliberatario, come pure sono a suo ca-
rico le spese per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.

Napoli, 28 marzo 1881. Per detta Direzione
1710 Il Capitano Commissario: L. BOZZO.

Svincolo di patrimonio e cautione.
Il sottoscritto cli'aissionario notsie,

che risiedeva in Afragola, fa noto al
pubblico di aver iniziata pratica per
lo svincolo del suo patrimonio e can-
zione per coloro che poteesero avere
diritti ad indennizzi derivanti dal di-
simpegno delle funzioni dal medesimo
eostenute in detta qua'i à di notaio

quanto prescrive l'art. 38 della
vigente legge notarile.

Napoli, M marzo 1881.
1709 Vixesuzo Catsano,

AVVISO. 1707
Il sottoscritto direttore del Banco

Prestiti in piazza del Gesù, num. 47,
piano 16, avverte per altima volta gli
mteressati che hanno pegni arretrati
dal 15 aprile 1860 a tutto dicembre
stesso am.0, c(i nu. imelusivo dal 5501
Fl 18050, non stati rincovati o ritiratr,
di ritirarli o rinnovarli prima del 10
aprile 1881, che scaduto tale termine
saranno venduti a termine di legge.

Roma, 28 marz0 1881.

DONATI Lulat,
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
10' SETTIMANA. - Dal 5 all'11 Inarzo 1881 isso

PROSPETTO DEI PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piccola Introiti deiANNI Viaggiatori Torm chilometri per
e cani velocità velocità diversi

esercitati chilometr

Prodotti della Settimana.

1881 189,950 93 5,219 70 52,472 55 251,905 35 3,063 80 505,612 30 1,446 849 68

Isso 170,614 14 4,131 70 39,369 05 18?,478 35 2,401 00 398,998 24 1,446 27ô 93

Difereus

Isst + 19,336 78 ‡ 1,088 00 ‡ 18,103 50 # 72,427 00 + 662 80 + 10ô,618 OG . + 78 78

Dal I Gennaio.

1881 1,784,781 49 60,526 78 530,891 30 1,961,084 20 33,503 20 4,310,286 97 1,446 2,980 83
Isso 1,517,455 10 41,835 40 897,729 95 1,645,690 85 27,381 15 8,639,072 45 1,446 2,610 42

Diferene

1881 ‡ 217,826 39 ‡ 8,691 88 ‡ 182,661 85 ‡ 815,393 35 ‡ 6,142 05 ‡ 680,214 52 ,, ‡ 470 41

RETE CALABRO SICULA.

Prodotti della Settimana.

1881 49,385 0õ 2,818 10 16,681 75 123,494 60 13,001 67 233,887 17 1,285 168 28

1880 77,421 05 1,786 81 9,487 28 64394 50 2,000 70 153,079 82 1,164 181 51

Difereue

1881 --- 29,03ß 00 # 1,031 76 ‡ 6,197 52 # 61,110 10 ‡ 11,003 97 ‡ 60,807 85 ‡ J21 ‡ 26 17

AVVISO.
(16 pybblicazione)

Il Trlbunale c'ivile di San Remo con
decreto 18 marzo 1881, sopra due cer-
tilleati di rendita, l'uno di lire 6000,
col numero 667294, e l'altro di lire 2700,
col numero 667295, datati a Firenze il
9 giugno 1879 ed intestati alla fu Bianca
Gazzano vedova Cas.wini, morta a San
Remo il 24 dicembre 1879, autorizzò la
Direzione Generale del Debito Pub-
blico ad operare il tramatamento di
detta rendita:
1. In eartelle al portatore di lire 390

di rendita per ciascuno degli eredi In-
nocenzo, Giovanni, Angelo, Bianca,
Luigi e Felice, fratelli e sorelle Gaz-
Eano fa Francesco, residenti i primi
quattro a San Remo, il quinto a Nuova
Orleans ed il sesto a Forli; nonchè per
ciascuno degli f redi Francesco, Carlo,
Angela moglie di Giovanni Varese, Aa-
nunziata moglie di Oaorato Gioffredi,
Giustina vedova Sommativa, fratelli e
sorelle Rollando fu Francesco, e Luigi
Giuseppe Vigo di Antonio, residenti
tutti a Marsiglia, meno il Francesco,
residente in Bassana ;
2. In una carte'la al portato:e di

lire 195 di rendita a favore di Angela
Gazzano fa Cristcforo, moglie di Glu-

smep eMMalgarini, residenti in Venti-

8. In una cartella al portatore di
lire 2730 di rendita a favore di Oreola
Gassano fu Giovanni, quale naufrut-
tearis, e di Luigi Prospero De Am-
brosis fa altro, quale proprietario, di loi
nipote ex ßlio, residenti in Maralglia.
Ordicò inseriversi:
1. Lire 5"0 di rendita al nome collet-

tivo degli eredi, coll'annotazione dello
ti nf utt i f i 1.J. La Eian
cheri fu Gio. Battista, residente a San
Remo, di lei vita durante, con rila-
solarsene alla stessa il relativo certi-heato;
2. Lire 390 al nome dl Luigi Rollando

fa Francesco, sotto giudizio d'interdi-
zione, residente a Maraiglia;
8. Lire 195 pure di rendita al nome

di Maria Gazzano fu Cristoforo, mi-
nore di età, emancipata, residente arelinaldo.

Dal I• Gennaio. Maadh infine inscriversi al portatere
le restanti lire 10 di rendita ¤on divi-

1881 1,027,014 34 28,933 79 188,574 24 896,892 91 50,688 84 2,192,094 15 1,270 Si 1,725 60 sibili, e alienarsi la stessa per mezzo
dell'agente di cambio signor GiuseppeIsso 602,073 95 14,529 14 94,785 23 677,273 40 79,093 25 1,467,754 97 1,161 63 1,268 58 Hagliotti, residente a San Remo, con
incarico al medesimo di versare il
prezzo a ricavarsene:Diferene
1. Corrispondentemente alla rendita

1881 #424,940 39 + 14,404 65 ‡ 93,789 01 #219,609 54 - 28,404 41 +724,339 18 ‡108 71 #462 07 di lire 0 47619 a ciascuno dei suddetti
eredi Innocenzo, Giovaam, Angela,
Bianed, Luigi e Felice, fratelli e so-

AVVISO.
(26 pubblicazione)

Si rende noto al onbblico che, con
deliberazione del Tribunale civile di
Santa Maria Capua Vetere del di 25
febbraio 1881, venne dichiarato che
Marzio Gianfrotta fa Alessandro, do-
micillato in Capaa, sia Panico erede
universale testamentario della defunta
saa moglie Ernestina Giudice fu Giu-
seppe, nè costei abbia lasciati eredi
necessari cui spettasse una quota le-
gittima, ed Invitò la Direzione Gene-
rale del Debito Pubblico del Regno
d'Italia di tramatare in testa di detto
Gianfrotta i due certitleati di rendita
iscritta en! Gran Libro, l'uno di lire
85, del 13 giugno 1867, num. 136026 in
nero, e sotto al nam. 318966 in rosso,
e l'altro di annue lire 40, del 14 set-
tembre 1868, num. 148778 in nero, e
sotto al nam. 331718 in rosso, intestati
entrambi alla defunta Ernestina Giu-
dice.
E ciò ai termini del regolamento 8

ottobre 1870, n.5949.
Santa Maria Capus Vetere, 17 marzo

1881.

relle Gazzano fa Francesco, France-INTENDENZA DI FINANZA IN CASERTA sco, cario. Angela mogile vare.., 12-
nunziata moglie Gioffredi, Giustina ve-

Avviso di concorso.
È aperto il concorso a tutto 11 di 'aß aprile 1881 alls nomina di ricevitore

del lotto al Banco n. 815 nel comune di Grassanise, provincia di Casetta, con
l'aggio lordo medio annuale di lire 1090 73.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendenza l'oc-

corrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doon-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regolamento appro-
vato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 6786, oltre la fede di specchietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre delle ostegorie iniitate nel ancoesolvo

articolo 136 del suddetto regolamento e dall'articolo 6 del Reale decreto
5 marzo 1874, n. 1843 (Serie 2·), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli uni poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con doeumenti tutte le

circostanze ed i fatti sui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il eennato Banco è della categoria 1•, e che a guarentigia

dell'esercizio del Banco medesimo dovrå essere prestata ans malleveria in
titoli del Debito Pubblico dello Stato pel capitale di lire 840,

dova Sommariva, e Luigi, fratelli e
sorelle Rollando fu Francesco, conse-
gaandone la parte spettante a que-
et'altimo al suddetto Carlo Rollando,
di lui fratello ed amministratore prov-
visorio; ed all'altro erede Giuseppe
Luigi Vigo di Antonto;
2. Corrispondentemente alla rendita

di lire 0 28809 a ciascuna delle dette
due sorelle Angela moglie Malgarini e
Maria Gazzano fu Cristot'oro;
8. Corrispondentemente sila rendita

di lire 3 33333 alla detta Orsola Gaz-
zano e di lei nipote er illio Luigi Pro-
spero De Ambroels, unitamente, quale
usufruttnaria la prima e proprietario
il secondo.
Il tutto in base al testamento della

fa Bianca Gazzano vedova Cassini 21
dicembre 1879, notaro Nota.

Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi allo condizioni tutte prescritte 1639 REVELLI STV, O gygg,
dal mentovato regolamento sul letto.

Caserta, addi 26 marzo 188L i!AMERANO NATALE, Gerente.
14 ANNTBALE ASTORE pr0e 1875 L'infangente: 8, DE CESARE, Ro¼A - Tip. Ener Bom,


